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MIRAFIDRI: gli operai delle carrozzerie prendono in mano la lotta 
Sciopero autonomo di 8 ore -Corteo e ban- L~ ~cioper~ delle Pa~t~cipa­
diere rosse alla palazzina della direzione ZI~DI ~tatah: est~a~elta o~e-

rala al contenuti sindacali 
Piena riuscita in tutte le sezioni FIAT . Cortei a Rivalta ' 

Tutte le carrozzerie di Mirafiori so· 
no ferme. Gli operai del secondo tur­
no, che ieri erano stati messi ,in li· 
bertà, sono entrati in fabbrica con 
una volontà di lotta altissima. Lo 
sciopero è partito immediatamente, 
all'rniiio del turno. Dal montaggio è 
partito un corteo aperto da molte 
bandiere rosse che dopo un breve 
giro per i reparti si è diretto in pa· 
lazzina, ingrossato da altri cortei pro­
venienti dalla lastratura e dalla ver­
niciatura. All'arrivo in palazzina, dove 
è stata tenuta una breve assemblea, 
gli operai erano moltissimi, S'icura· 
mente più di 1.000. Sono spuntate le 
bandiere rosse e una grossa svento­
lava sul cancello. 

L'assemblea decide di prolungare 
lo sciopero per tutte le otto ore, 
grandi applausi salutano questa de. 
cisione, poi parte il corteo - senz'al­
tro il più grosso dr questi ultimi mesi. 
Esce dalla porta 4 per rientrare dal· 
la 3. Poi tutti nelle officine per una 
ultima « spazzata »: mentre scrivia­
mo i,1 corteo sta ancora girando, 
mentre una delegazione, stabilita in 
assemblea, è in direzione per chiede­
re il pagamento al 100 per cento del­
le ore di messa in lijbertà, passaggi 
di livelli in tempi brevi e definitivi, 
perequazione ai livelli massimi. In 
meccani'ca le 5 ,linee del montaggio 
sono già ferme; l'i'ntenzione è di pro­
lungare lo sciopero fino a fine turno. 

TORINO, 3 - Mmeno 300 mi'la lIa­
V'oratori sono sté\ft1i lilmpegnati oygi 
in Piemonte nello sciopèro riguardan­
te i'I s'ettore alJl!:omOibNistico, .J'ind-ot-
10, -i ,trasporti, e 'le azi'oode a Pa'rtec:i­
paZlione 'Statale. <La 'l'i'us'cita de1llo scio 
pero, ad un primo esame, è stata 
prati'camente totale, segnando veri e 
propri pU'nt'i di forza nell,le fabbriche 
e nei reparti che 'Sono 'Stati protago­
nisN ,in quest'i giorni deMa fase di DUO 

va, grande l1ipresa ,dell.J,a Ilotta. E' un-a 
conferma non ·certo de\lla presa 'n e'III a 
massa 'degl'i obie1ft1ivi (nuovo piarno 
dei trasporti, diverS'iificazionoe produt­
tiva, impos'izione al pa'dronato di nuo­
ve scelte) ,che ,il sin'dacato ha posto 
come cornice allo sciopero di ogg'i, 
ma della ,capacità operai-a ,di 'capovoll­
gere una gestione <tutta burooratica 
e di vertice con una logica netta di 
affermazione degli obiettivi cresciuti 
nella lotta. 

A,lIe meccaniche di Miorafiori Sii può 
parlare di 'riuscita totale. l ,reparti ,che 
hanno « tirato» lin 'Questo 'ultim o me­
se sono stati alilia teSlta, tal'l't'o alla 
prova motor.i, dhe aH,e Ilinee odi mon­
taggio dei motori 'e dei -cambi. 
AI~le preSls·e ugualmente buona la 

rius-cita deHo soi opewo , e ugualmen­
te alita la volontà di ·Iotta. <Riuscita to-

Mozambico, 25 giugno 1975. 

tali e, natu'ra~lmente, aWoffi.cina · 65 
(grandi p'resse) che non aV'e/lfa bi'so­
gno dii queSlta oocasi:one per confer­
ma're la-sua straordinaria unità ,e de­
ci's'ione. Buon e-sito anC'he all'la 63 'e all­
l'a 67, 'l'e ali-tre due 'gran'd i offiooine 'Cle'l­
Ile presse. Ma come dliceiVano molti 
operali, due ore èrano tr<JIppo poche: 
al,la 65 +0 sciopero è 51ato pr()ll-ungato 
flino a fli'ne tumo, <per un tota!le di 6 
ore ,e un corteo di 3400 compagni soi' 
è recato a.Jila palazZ'ilna odove 'Sii è te­
nuta 'un'alSs,emblea; altri compagni 
sone andati a rifar'e li·1 blooco deH~ 
porta 14 :per ,impedilre ad Agne'l'l 'i di 
trafugare ai magaz2!ilflli stampi 'e l'a­
mi'ere. In carrozze l'i-a, Ilo soC'iopero è 
riuosaito malto bene. 

A'i monta'99'io, 'Ia odil/'ezione noOn ha 
fatto palli'ire alcune ,I inee con 'l'a 's'cu­
sa deNa ma'ncanza dei metori '(CQfl Ila 
stessa scusa mercoledì sera e'rano 
staN manda,ti a 'casa gl;i operai del 
s'e'condo turno) e qUÌ'flioi a,I,I'inli'zio clell­
lo sciopero alcune linee erano già 
ferme. Malgrado questo lo sciopero 
di oggi ha segnato una eccezionale 
ripresa ·di combattività e di volontà 
di lotta. 

AI secondo turno di 'ieri, merco­
ledì in meccanica a Mirafiori, -"in­
transigenza della Fiat nel suo tenta­
tivo di contrapporsi frontalmente agli 
operai si esprime fin dall'inizio del 
turno: per -disguiti tecnici .. tutto il 
montaggio del 131 Ilf@tori e una. li­
nea del 1127 sono stati fermati fino 
alle 3 e un quarto: una provocazio- ' 
ne 1C0ntro la forza che gli operai 
stanno mettendo in campo in questi 
giorni. Ouando la direzione fa ripren­
dere il lavoro, tutti gJ.i operai scen­
dono in sciopero compatti: alla ri­
chiesta dei passaggi di livello ag­
giungono un altra rivendicazione, il 
pagamento delle ore di forzata inat­
tività. Si forma un combattivo cor­
teo: è la prima volta che la 131, 
dove c'erano difficoltà negli scio­
peri, risponde in modo così duro ed 
unanime. 1\ corteo coinvolge nello 
sciopero anche l'altra linea della 
127, mantenendo il controllo delle 
offilcine fino alle 21: alle 17 si uni­
scono agl1 altri operai le squadre 
della sala prova e della preparazio­
ne, che la IFiat ha messo in libertà. 

Stessa manovra, stessa risposta 
operaia qualche ora dopo alle car­
rozzerie: verso le 20,45 la Fiat met­
te in libertà tutto il montaggio e la 
lastroferratura con la scusa di man­
canza di motori. Ma che sia una ma­
novra provocatoria è dimostrato tra 
l'altro dal fatto che fra i sospesi 
ci sono ,invalidi che recentemente a­
vevano ottenuto di entrare in produ­
zione alle 127 eseguendo però la-

A pago 4 le foto della festa dell'indipendenza 

vori che non riguardano motori. Non 
viene mandata a casa la vernicia­
tura, forse in lista di prossime ma­
novre sulla C.I., ma la verniciatura 
viene però fermata un'ora prima 
della fine del turno, con la promes­
sa di pagamento. Enormi cortei si 
dirigono immediatamente ai cancelli 
delle carrozzerie, la porta 1 e la 2, 
bloccando l'uscita di tutti i sospesi. 

Le due or'e ai ,sciopero sindacale 
a Rivalta hanno 'Vi'sto ali 'Pl1imo 1umo 
una riuscita totalle. 1\ secondo tumo 
aveva deciso fin da ieri di prolunga. 
re lo sciopero sindacale di oggi non 
inizi'ando neppure a lavorare. Da ieri 
9':'i operali del 's'ecoodo avevano deci­
so di indu'ri're Il'e forme odi 'lotta. No­
nostante i tentativi dells'indaocatQ di 
kelnare ,la voiontà 'operaia deCli'sa a 
risponde're duramente all'I"intJraJ1ls i g en­
za dimostrata dailia FI,AT nell'le !tJratta­
Nve ,in oor'so lin carrozzatura .gl'i ope­
rai s'i 'erano fermati fino a fine turno 
contro ,i 'Ii'oenzi-amenti ,i'n tronco (una 
vera 'e propria proV'oc8Z!ione ,deMa 
FIA T) di 'u'na a'vanguardia mol:to co­
nOSlc'iuta e oombattiiVa accusata di un 
Ilieve e'pis'Ooio in oui è stato cOi,nvolto 
un ,orumÌ'ro dU'rante 'i l grosse e com-­
baUtiiVo ,oorteoche ;ieri aveva -giratò 
per ,l'e officine_ Glli operai 'sono d.eciS'i 
a prosegui·r-e Ila lotta fin quando N 
Hcenzi'amento no'n vi'ene ritiÌlrato. 

AI centro della discussione operaia, la ristrutturazione, 
gli obiettivi dei contratti, l'autoriduzione delle tariffe 

t'alltro settore di Mioraf.iori :l'e pres­
se, ,continua ne,I!la Ilotta, che ora 1trova 
un altro punto di forza 'D'elfila Irisposta 
ali trasf.erimento degli i !stampi {'Una 
trentina sono già 'staiti portalt'i a Un­
gotto. altroi i'n vari stabi,Joimentil: il 
blocco della porta 14 iniziato al secon­
do turno prosegue tutta la notte con 
gli operai del terzo (mentre alcuni del 
secondo si sono fermati per dare una 

. mano). Oltre i cancetli, gli operai vano 
no a picchettare i cc moli » interni da­
ve gli stampi vengono caricati sui 
camion. 

DC: verso l'uomo nuovo 
Andreotti. 
PCI: come se niente fosse 

La prolissa Direzione 
della DC si è conclusa 
con la convocazione del 
Consiglio Nazionale per il 
19 luglio. 

In quella sede dovrebbe 
essere sanzionata la rimo­
zione di Fanfani, che pe­
raltro non è intenzionato 
a mollare. Cancellata la 
proposta del congresso, re­
sta la questione del go­
verno, sulla quale la Di­
rezione si è chiusa invi­
tando Moro a «promuove­
re una convergenza pro­
grammatica» fra i parti­
ti del centro-sinistra, cioè 
a continuare come prima. 
Contando sul fatto che 
questo, cioè il prolunga­
mento del governo Moro­
La Malfa, sembra essere 
l'unica cosa che mette d' 

accordo tutti, PCI com- ­
preso. Questo -è tutto. Gli 
intrighi continuano per la 
successione. Il più auto­
revole candidato è Giulio 
Andreotti, l'unico ad aver 
pronunciato un discorso 
a suo modo organico, sfor­
zandosi di conciliare la ri­
vincita democristiana con 
la tranquillizzazione prov­
visoria del PCI, in nome 
del quadro internazionale. 

Armando Cossutta ha 
tenuto la relazione intro­
duttiva al Comitato cen­
trale del PCI che si è 
riunito Ien per valuta­
re i risultati elettorali del 
15 giugno. Tutta la rela­
zione è una sfilza di ba­
nalità che hanno il solo 
scopo di eludere i pro­
blemi aperti dalla scon-

fitta della DC: il voto 
al PCI è stato anche un 
voto di protesta, ma non 
solo questo dato che ha 
premiato l'onestà e la se­
rietà con cui il PCI si è 
presentato agli elettori. 
Sbagliano coloro che so­
stengono che non è stato 
un voto al compromésso 
storico, dato che il . PCI 
ha condotto la campagna 
elettorale esponendo aper­
tamente la sua linea (inci­
dentalmente questo è l'u­
nico passo ove la for­
mula del compromesso 
storico viene, nominata, 
ed una sola volta!). 

Il problema ora è quel­
lo di lavorare alla costru­
zione di buone amministra­
zioni, alla soluzione dei 

(ContilIlua a pago 6) 

MARGHERA 

MARGHERA, 3 - Oggi 
sono scese in sciopero di 
4 ore le fabbriche delfe 
partecipazioni statali (ltal­
sider, lor Galileo, ENI, 
AGIP, Irom, Alumetal Sa· 
va, Leghe leggere, Ammi, 
Vetrocoke, Officine Aereo­
navali) e tutte le fabbri· 
che Montedison (12.000 ope­
rai) . La Breda e i Cantieri 
navali (CNOMV) hanno fat­
to sciopero solo per 2 ore 
con assemblea perché han­
no in programma lo scio­
pero della metalcantieristi­
ca nei prossimi giorni. 

Ieri la Montefibre ha mi­
nacciato gli operai del ci­
clo AT - il cuore della 
produzione - di metter­
li « in ore improduttive" 
se oggi scioperando, aves­
sero fermato l'impianto 
come hanno sempre fatto_ 

Gli operai non si sono 
lasciati intimidire e han­
no messo in ore improdut­
tive l'AT 9: gli operai del 
2° turno sono entrati 
egualmente in fabbrica. 

Ieri alla Montefibre 30 
operai erano rimasti in­
tossicati da una fuga di 
gas. Il giorno prima al. 
l'Alumetal un operaio era 
stato investito da un po­
tente getto di soda a 1000 

e ricoverato in ospedale in 
condizioni disperate. L'au· 
mento dei « tentati omici· 
di bianchi» in questi me­
si ' a Marghera è una delle 
çonseguenze dirette e più 
criminali della ristruttura­
zione padronale che dimi­
nuisce o elimina le ma­
nutenzioni rendendo più 
pericolosi e nocivi gli im­
pianti. 

Stamane ' l'assemblea in­
detta dal sindacato al ca­
pannone del Petrolchimico 
è stata disertata dalla 
massa operaia in sciopero. 
Davanti a 150 delegati di 
quasi tutti gli esecutivi 
delle fabbriche oggi in 
sciopero, Geromin, segre­
tario provinciale della 
CISL ha svolto il solito 
vuoto tema sindacale su 
Questa fumosissima piatta· 
forma delle PP.SS., che 
dovrebbe «servire da mo-

dello per i contratti d'au­
tunno " e che è sempre più 
estranea, ai loro obiettivi 
ed alle loro lotte. L'inter· 
vento di un compagno del­
l'esecutivo della Montefi­
bre, ha ricordato invece la 
giustezza di lotte sociali 
come l'autoriduzione e la 
necessità di riprendere la 
lotta dura e di compiere 
« una feroce autocritica di 
noi delegati", delegati che 
non sanno cogliere la for­
za esistente nella massa 
operaia contro lo spietato 
attacco padronale di que. 
sti mesi, una forza ope. 
raia che « si misura ogni 
giorno in fabbrica, e che 
si è vista anche il lS giu. 
gno». . 

Dopo l'intervento di 
Avanzi dell'esecutivo della 
Fertilizzanti, ha preso la 
parola un delegato della 
SIP che ha ricordato co­
me l'aumento delle tariffe 
telefoniche unito alla ri­
strutturazione miri ad un 
drastico ridimensionamen­
to degli organici SIP e 
delle imprese collegate. 
Criticando la « latitanza 
sindacale", ha chiesto alla 
CGIL-CISL-UIL un'assem­
blea intercategoriale con il 
C.d,F. della SIP per av­
viare l'autoriduzione delle 
bollette telefoniche e al­
tre forme di lotta contro 
l'attacco all'occupazione e 
i prezzi che la SIP porta 
avanti. 

Puggiotto dell'esecutivo 
dell'Alumetal ha letto una 
mozione - molto applau­
dita - di una ventina di 
famiglie proletarie che a 
Venezia hanno occupato 
degli appartamenti vuoti. 
Questi proletari chiedono 
che venga ritirata la ri­
chiesta di intervento della 
polizia e di poter affittare 
questi appartamenti al lO 
per cento del salario. 

Ha concluso l'assemblea 
Gastone Sciavi, in una sa­
la ridottasi a 50 delegati 
presenti, CQ.,n un interven­
to che ha ignorato sia le 
richieste del C.d.F. SIP sia 
la mozione degli occupanti 
per dilungarsi sul «nuovo 
modo di governare le par­
tecipazioni statali »_ 

Ieri al Petrolchimico di 
Marghera era cominciata 
una tornata di assemblee 
che nei prossimi giorni 
coinvolgerà tutti i turni e 
i giornalieri della fabbrica. 
Le assemblee sono state 
convocate dal sindacato 
sulle partecipazioni statali 
per cercare di rendere cre­
dibile la linea delle verten­
ze generali, ma le cose 
sono andate diversamente. 
L'introduzione aveva cer­
cato di collegare nella par­
te finale la « vertenza » con 
i problemi di fabbrica e 
con il contratto per preve­
nire gli attacchi operai su 
quei temi che erano già 
stati trattati da un nostro 
volantino . 

Uno dopo l'altro si sono 
susseguiti gli interventi 
dei vari reparti che hanno 
letteralmente distrutto la 
relazione e la linea sinda­
cale gettando nel panico, 
il tavolo della presidenza. 

I problemi e gli obiettivi 
sono venuti fuori tutti fra 
gli applausi: critica alla 
genericità e alla fumosità 
della vertenza sulla PPSS, 
alle forme di lotta che non 
incidono, critica in genera­
le a tutte le vertenze gene­
rali nazionali e di zona 
(vertenze nocività, Marghe­
ra, investimenti, manuten­
zione, trasporti ecc.) che 
non hanno alcun rapporto 
con gli obiettivi operai e 
che spesso svaniscono nel 
nulla. Sono ritornati fuori 
tutti gli obiettivi delle lot­
te di reparto di questi me· 
si, per gli organici, contro 
la mobilità, contro i tra­
sferimenti, contro la noci­
vità per la manutenzione, 
contro la repressione, per 
i passaggi di qualifica, per 
le forme di lotta dura e 
tutti i tentativi sindacali 
di bloccare, smorzare e 
isolare le lotte. 

Da tutto ciò è motivato 
il giudizio che questa vero 
tenza è di fatto contrap­
posta alla volontà di af­
frontare seriamente i pro­
blemi a partire dalla fab­
brica e alla richiesta ope­
raia di discutere subito 
gli obiettivi del contratto 
che il· sindacato continua 

(Continua a pago 6) 

500 sottufficiali in assemblea sugli obiettivi della lotta 
MILANO, 3 - Dopo gI.i 
soioperi del ,rancio IiThÌziatoi 
vmJ.erdì a mezzogiorno, sia 
al reparto di Lina te che al 
comando della la Regione 
Aerea a Milano, e prose­
guiti per tutto id fime se t­
mmana (sos.pesi -lunedì per 
le dichiarate 'Volontà delle 
gerarchie dii apmre le trat­
toative - un rappresentan­
te era -partito per Roma 
per -partecipare aH',incon­
tra con Ciar.lo), ,la lot­
Ita dei sottufficia!Ji ri· 
.prende oggi 'Con forza. 
Le gerarchie, che .all'~nizio 
si consolavano ripetendosi 
che in .fj.n dei cont~ le si­
tuazioni nei comandi e ne­
gli aeropomi oivili erano 
poco ,inoidenti perché non 
menomavano l'effioienza 
be1l1ioa, man mano che 
giungevalIlo nol'izie delle a­
stensioni da'l ranoio nelle 
basi operabilVe - dopo Ca­
meri, -Istrana, ecc. ieri an­
che alla base d~ Ghedi 
~Brescia) si è vel'imcato UIIl 

unan.ime sciopero del ran­
cio - perdevano la calma 
e si dichiarav,ano impoten­
ti di fronte all 'inizia1iva di 

massa dei sott'ufifiioia-1i. Il 
trasferimento di un ser­
gente e di UIIl maresoiaUo 
(ohe appartenevano al 
SIOS) da oLinate 'non ha 
fatIto aItro che inaspri~e 
,la volontà di lotta dei sot­
tuff.iciali e smmolare l'as· 
sunzione di nuove ,ini~ia­
Itive. 

Ieri sera, mercoledì, si 
è tenuta 301 oircolo sottuf­
fiaiali di Linate un'assem­
blea con più di 500 parte­
oipanti, fra cui delegaz.ioni 
del Comando della la Re­
gione Aerea e della Mal­
pensa. Si è discussa am­
piamente la IpiaHaforma di 
lotta del movimento di 
questi giorni e nonostante 
,la presenza di numerose 
spie del comando e il ten­
toalNvo del maresoiallo pre­
sidente del CÌ'I'Colo d i geo 
sbire l'assemblea paternali­
s tioame:n te, impegnandosi 
a .riportare le richieste di 
,tutti ari. superiol1Ì, si è de­
ciso di -riprendere oggi lo 
sciopero del rancio ad ol­
tranza 'm'Ilo a che le l1Ìchie· 

ste non saranno accolte_ 
E' poi circolata l'indica­
zione di riporta're la forza 
del mOVlÌmento in piazza 

manifestando questa sera 
nel oen tro di 'M1lano. 

E' importante rilevare 
come la piattaforma di· 

BARI: ULTIMA ORA 

scussa e ·approvata in as· 
semblea espl1Ìma la chiara 
volontà eLi evitare j,l cor­
porativismo, di creare 

Ampia riuscita della protesta 
indetta dai soldati per. la liberazione 
del soldato Barbera e del sergente Sotgiu 

Due giorni fa i soldati 
avevano .- annunciato alla 
stampa e alla popolazio­
ne con un volantino che 
avrebbero fatto un minu· 
to di silenzio in mensa 
per protestare contro l'ar­
resto del compagno Loren­
zo Barbera e del sergente 
Sotgiu. 

L'iniziativa è riuscita 
ampiamente in tutte le ca­
serme, la Vitrani, il 48° 

CAR e la Rossani. Le in· 
formazioni sono ancora in­
complete, ma nelle pri­
me due caserme si sa per 
ora della partecipazione 
del 60 per cento dei solda· 
ti, mentre nell'altra del 30-
40 per cento. 

I soldati avevano deciso 
di ritirare il rancio e di 
mettersi a mangiare in si· 
lenzio, senza però alzarsi 
in piedi. La cosa è riusci· 
ta nel modo che abbia· 

mo detto nostante la pre­
senza di decine di ufficiali, 
compresi colonnelli e uf­
ficiali « I» che hanno cero 
cato di far fallire la lotta 
facendo domande ai solda­
ti e cercando di costrin­
gerlI a parlare. Il succes­
so di questa iniziativa è 
particolarmente significa· 
tivo essendo la prima vol­
ta che una lotta del sol­
dati viene annunciata pub­
blicamente in anticipo. 

rapporti con ,i'l movi,men'to 
operari.o e la capacità di 
riconoscere nel movimeI1l1:o 
dei soldati un ·interlocutO­
re e un alleato. 

Infatti gli obiettivi eco­
nomici e nonnativi (retri­
buzione totale in periodo 
di malattia e convalescenza 
passaggio in SPE al ter­
mine del corso base di 9 e 
18 mesi il conglobamento 
dell'indennità nello sti­
pendio base e lo sgancia­
mento degli scatti di stio 
pendio dal grado) si salda­
no alla richiesta del rila­
scio del sergente Sotgiu, 
del ritiro di tutti i prov­
vedimenti di trasferimen­
to, della liberazione di tut­
ti i militari arrestati nelle 
casenne negli ultimi mesi, 
e il rinnovamento demo­
cratico del regolamento di 
disciplina e codici in aro 
monia con l'articolo 52 del­
la costituzione. 

Il documento s.i conclu­
de con 'l'a richiesta di ap­
poggio a tutti i lavoratori, 
ai sindacati, a.J.l~ forze so­
ciali e polil'iche, escluso i,1 
MSI. 



2 - LOTI A CONTINUA Venerdì 4 lug1lio 1975 

Operai di Reggi Emilia parlano di Alceste, L;o;~rarchie militari 
dell' antifascismo del PCI, e di noi alla ricerca della rivincita 

La discussione tra i com· 
pagni operai che I1iportia. 
mo ,nasce dentro la discus· 
sione che oggi a Reggio 
Emilia <la classe oper~a e 
gli an ti fasoisti tutti stanno 
facendo, è un momento di 
quel « intervento delle mas 
se su di noi» <Iii. oui pal'la 
un compagno operaio. E. 
merge dn -modo netto l'imo 
portanza del nostro impe . . 
gno pubbloico e poldt.ico a 
trovare i fascisti ass'Clssini 
i. mandanti e esecutori dei 
compagno AoJceste, ,impe. 
gno che oltre a vedere i 
nostri compagni molto at· 
tivi trova .propr-io nehle 
masse, nelle cenmnaia di 
compagni <:Jhe I11feriscono 
sui fascisti e su ogni al· 
tra circostanZIa utille, il 
suo strumento più ricco. 

E' un primo momento 
di Iavoro antifascista di 
massa, spontaneo e Pigo· 
roso ionsieme, premessa a 
formare momenti di vigi­
-Ianza -più avanzata e me· 
glio organizzata. 

D'altra parte Vliene fuori 
in modo contI1addittor-io in 
un dibattito molecolare 'tra 
gLi operai e d proletavi, il 
problema della forza, e 
questo in una aittà che dai 
tragioi giorni del Iluglio '60 
non ha 'VIisto né una carica 
ppliziesca né una violenza 
squadri~t>a aperta e con· 
tinuata. IL'impatto Vliolento 
che l'omioidio feroce di 
A!lceste ha avuto con dI teso 
sutQ socioale, civile e poli. 
t1:C0 del .proletaI1iato reg· 
glano, le contraddizioni 
che ha aperto, lo sgomento 
lo stupore, la -rabbia che 
ha lasciato nei compagni 
e nci democratici, così co­
me ,l'evidente presenza tra 
gli dnquirenti di « ,provo­
catori di stato» Ilanciati 
sulla pista dei {( Tossi» e 
molto occupaDi a persegui· 
re compagni di LoMa Con­
t,inua, anarchioi, compagnd 
del Pel, stanno producen· 
do in modo profondo una 
modifica1Jione radkale nel 
modo di pens.are e di por· 
si delHe masse. 

Quale reazione hanno a­
vu to .gli operai dentro e 
fuori ,le fìa.bbriche alla no­
tizia dell'assasSiindo eLi Al­
ceste? Pensate che aLla 
maggioranza degli operai 
sioa siata ohiara fin dall'ini· 
zio la natu~ ·!PQI>itica eLi 
questo delitto e il giudizdo 
sulla -fij,guro del oompagno 
Alceste? 

stata molto diversa, oi so­
'110 stati compagni ohe han­
no ,fatto un buon ,lavoro 
eLi informazione, oi sono 
stati saioperi. 

Giuseppe, operaio alla 
Gallinari. «E' vero che c'è 
confusione, che es.iste un 
modo diverso di vederla 
tra proletapi e pTQletaI1Ì. · 

Va sottolineato il modo 
strumentale con cm la ra· 
dio e la televi$lione hanno 
parlato del compagno Al· 
ceste _per creare, alla vi~ilia 
delle elezioni, confusione 
sulla matrice cMa.ramente 
bascista di questo assas.si­
mo, sulole comploicità del 
regime democl'isniano (ba· 
sti pensare a!Ua lettera in 

naia g1i operai mi hanno 
fatto, erano l'ivolte alle m· 
dagini: sapete come è sta­
to, avete degli indizi nuov,i, 
eccetera. 

Vedete che non solo c'è 
un'attenzione di massa per 
l'assassinio di Alceste, ma 
che dall'assassinio a que· 
sta parte le masse, i pro­
letari, gli operai, hanno 
cambiato atteggiamento 
verso Lotta Contmua. Ma· 
gari prima c'era ancora 
quel compagno che dice· 
va: voi dividete la classe 
op'eraia, ma con questo 0-
micidio di Alceste, come di 
Miccichè, di Lupo, che toro 
na fuori perché è in coro 
so il processo, si nota la 

la risposta dei proletari 
e dell'assassinio di Alceste? 
Pensate che il modo me­
no «esplosivo» con cui la 
classe operaia si è mobili­
tata voglia dire che la 
classe operaia di Reggio è 
diversa da quella di Mi­
lano e Tormo? 

Graziella, impiegata. Pri­
ma di tutto questo assassi­
nio arriva del tutto imo 
provviso e imprevisto, ca­
de in un clima che se è 
di tensione a livello na­
zionale, non lo è però a 
Reggio, dove il MSI, dato 
soprattutto l'isolamento in 
cui è storicamente costret­
to, non prova a fare un 

gi in avanti, su quali obiet­
tivi, come potrà superare 
i limiti che ha avuto nei 
giorni passati ». 

Bruno. «lo non credo che il 
fatto che la classe ope· 
raia di Reggio non sia uscita 
in massa dalle fabbriche 
significhi che è meno ano 
tifascista della classe ope· 
raia di Milano o Tormo. 
Sicuramente avrà pesato 
a Reggio una pratica lega­
galitaria che da molti an­
ni è presente nella classe 
operaia, ma credo che non 
sia questo l'elemento deter­
minante, quanto il fatto 
che gli operai non avesse­
ro individuato bene gli o-

Walter, operalo edile. 
« Subi to dopo la not-i~ia 
dell'assassinio di Alceste, 
-il venerdì mattina, a·l lavo­
ro, ,molta genDe non aveva 
cMara la manrice pold.tioa 
di queSto omicidio. Mo}.ti 
si chiedevano: chi era Al­
oesie, che giri frequenta'Va, 
perché è ~tato ucciso? lo 
ho dovuto spiegare che era 
un compagno, che ldnea 
portava avanti, ho spiegato 
che ,l'ho conosciuto per orI 
suo impegno e ,la sua mi· 
litanza, lottando al suo 
·fianco nel mio qua:rt-iere, dI 
Compagnoni, -per organ,iz­
zare l'autoriduzione delole 
bollette della luce, e che 
queste erano le referenze 
mi.glioI1Ì -pr fìar <:follare -tUlt­
te Ile montature delola tele­
viSlÌone e della stampa. 

Il compagno Alceste Campani"le 

Questo è successo nella 
mia a1Jienda, eppure è una 
cooperativa, dove -però io 
e altri qualt1To dobbiamo 
1Ì!Jl realtà fare -i oonti oon 
19-20 padroni. Siamo ope­
rai a cui un domani, se 
fosse mmacciato il salario, 
potrebbero dire: VIi mettia­
mo in cassa in t~azione. 
Credo che senz'alJtro la si· 
tuazione in fabbnica sia 

cui -Legione Europa -pream· 
nlllIloiava nuove sortite pri· 
ma delle eleziond). 

Ma credo che a Reggio i 
compagni, gli operai, gioi 
antiofasoistd, abbiano chia­
ro i,l Slignificato di queSIto 
assass4ntio, oredo che sia 
compito loro far capire chi 
era Alceste, che era un com­
pagno bravissimo, si inte­
ressava ai problemi dei gio­
vani e .lavorova nel Circolo 
Ottobre, che paT'tecipaova in 
maniera mihltante aUa V1i.ta 
dcll 'organi zzazione. 

Sono conv-ÌIn1:o che al nn­
temo degli operai, dei com 
pagm del PCI, SlÌa quell!i 
ohe hanmoconoSoCiuto Ake­
ste personalmente, sia 
quel.Ji che ne hanno senm­
to paTlare come compagno 
noto in tutta Reggio Emi­
lia, sia chiara· 'la ooerenza 
mi:i;i,tante e comunis·ta di 
Aloeste. Non solo, ma al 
mio uitorno oin fabbrica, 
dopo la morte chl Mceste, 
le domande che a. centi-

Gli speculatori edili di 
Catania firma.no un at­
tentato contro 
un sindacalista CGIL 

CATANIA, 3 - Martedì 
notte una bomba ha de· 
vastato l'auto di Domenico 
Cotugno, segretario della 
CGIL del sindacato edili 
di Catania. L'auto era po­
steggiata in strada dove 
abita il compagno. {( L'at­
tentato di stretta marca fa­
scista e mafiosa », come 
denuncia il comunicato 
della CGIL, ha un chiaro 
carattere intimidatorio pro­
prio nel momento in cui 
è in corso un'iniziativa sin­
dacale contro gli interme­
diari di mano d'opera, che 
esistono nei cantieri e che 
si servono di forme di 
subappalto e di cottimi­
smo. Gli speculatori edili 
di Catania non sono nuo­
vi a queste azioni violen­
te: ne sanno qualcosa i 
compagni delegati più 
combattivi che spesso han­
no t rovato ad aspettarli 
sotto casa dei veri e pro· 
pri killer. Nella maggio· 
ranza dei cantieri si lavo-

ra in aperta violazione 
delle norme contrattuali, 
le trasferte non vengono 
pagate, si fa un uso spre­
giudicato del lavoro mino­
role. Da alcuni anni è in 
corso un drastico ridimen­
sionamento del settore 
edile a Catania, migliaia 
i disoccupati dopo la fi­
ne del boom della specu­
lazione edilizia, su cui si 
sono ingrassati i grossi pa­
droni, aiutati dalla mafia 
democristiana. Di fronte a 
questa ulteriore provoca­
zione ancora una volta la 
CGrL si è assunta la grave 
responsabilità di non indi· 
re lo sciopero, di non chia­
mare alla mobilitazione. 

E' prevista un'assemblea 
per domani. Così, bomba 
dopo bomba, si risponde 
con assemblee, quando il 
voto del 15 giugno ha di­
mos trato che a Catania 
c'è .ma disponibil ità alla 
lotta che non deve più an­
dare sprecata. 

differenza tra il nostro in­
tervento di prlma, e l';in­
tervento èhe ora le masse 
fanno su di noi, con que­
sto sommergerci dr doman 
de, portarci informazioni, 
questo dire dovresti fare 
questo o quello ». 

Luigi, delegato della Lom 
bardinl. «Sulbito dopo l'as­
sassinio di Ailceste, Jim fab­
brica abbiamo fatto mezz' 
ora di sciopero. lo non riu­
SoCivo ad apri,re bocca, per­
cl1é ero completamente 
sconvolto, ma sono stati 
delegati i compagni del 
PCI a defin,ire s.enza alcun 
dubbio la matl'ice fasci· 
sta dell'omicidio e a de· 
nunciare il tentativo <Id una 
certa stampa, del,la RAr e 
della TV di strurrnen<tamz· 
zal'lo, annunciando che su 
questo .j) CdiF avrebbe pre­
so una posizione pubblica. 

C'è stata in tutti i gior­
ni seguenti e ancora oggi 
rimane molto viva tra gli 
operai la discussione, no­
nostante i giornali, Unità 
compresa, non dicano più 
niente sull'assassinio ' di 
Alceste. 

Nonostante questo mol­
tissimi operai, anche tr<\ 
quelli più «spoliticizzati» 
venivano e vengono a chie­
dere perché la polizia e la 
magistratura perquisisco­
no le case dei compagni, 
invece di andare a pren· 
dere i fascisti, perché que­
sti vengono interrogati die­
ci minuti e poi lasciati 
andar via l>. 

Paolo, operaio della Si· 
te. «Credo che l'influenza 
~ull'opinione pubblica e 
anche su una parte del 
proletariato, della campa. 
gna lanciata dalla stampa 
borghese, resti un proble· 
ma di second'ordine. Nel 
senso che, secondo me, 
se questo omicidio fosse 
accaduto a Milano, la clas­
se operaia sarebbe scesa 
in piazza ugualmente. Og­
gi il problema principale 
è capire come si sviluppa 
la risPQsta operaia, come 
la mobilitazione di massa 
può impedire che la vio­
lenza fascista colpisca an­
cora l>. 

Quale giudizio date del-

comizio. Poi non bisogna 
dimenticare la responsa­
bilità del PCI, di non aver 
fatto chiarezza sulla ma· 
trice del delitto e so­
prattutto di non essersi 
impegnato nel promuove­
re mobilitazioni. Per e­
sempio ai funerali nono­
stante la molta gente pre­
sente dentro e ai lati del 
corteo, si notava però la 
mancanza di una presenza 
organizzata dai proletari 
delle sezioni del PCI e an­
che della classe operaia l>. 

Fausto, delegato della 
Bertolini. «Credo che sulla 
risposta della classe ope­
raia abbia influito anche 
l'atteggiamento dei diri­
genti del PCI. Innanzitut­
to in un comitato antifa· 
scista provinciale dove a 
differenza di Torino e al­
tri posti c'è ancora la DC 
c'è il PSDI, c'è il PU, il 
PCI pur di non rompere il 
sempre più precario equi. 
librio e accordo con tali 
partiti accetta di cedere, 
di negare la parola a 
Lotta Continua nella ma­
nifestazione unitaria di ve· 
nerdì. Sempre con questa 
logica, Bernardi, segreta· 
rio del PCI, per fermare 
il corteo che sta per par­
tire dalla piazza dove si 
svolgeva il comizio, orga­
nizzato da Lotta Continua 
e dalla sinistra rivoluzio­
naria, urla dal palco iste­
ricamente che nelle nostre 
file ci sono infiltrati noti 
provocatori. 

Questo atteggiamento ol­
tre a derivare dalla volon­
tà di mantenere a tutti i 
costi l'unità formale di 
certi comitati antifascisti, 
è la reazione incontrollata 
dei dirigenti del PCI alla 
paura di una risposta dura 
da parte dei proletari di 
Reggio, paura di perdere 
il controllo della propria 
base. Per questo credo ano 
che abbiano convocato la 
manifestazione nazionale 
della FGCI per il 6 luglio. 

Riprendendo il discorso 
della risposta di massa al­
l'assassinio di Alceste, creo 
do si debba discutere di 
come si svilupperà da og· 

biettivi, che l'andare alla 
sede del MSI sembrasse 
loro un obiettivo limitato. 

lo credo che questo as­
sassinio, se non è come 
la strage di stato che ini­
ziò una strategia delle 
bombe di lunga durata, è 
però un elemento qualita­
tivamente nuovo, un livello 
più alto del terrorismo ne­
ro, che si chiama elimina­
zione dei militanti di si­
nistra a freddo. Questo 
elemento nuovo noi lo tro­
viamo nell'omicidio di Va­
ralli e in quello di Bra­
sili, in forma diversa in 
quello di Micciche, fino 
ad arrivare all'assassinio 
di Alceste e della compa­
gna di Napoli. Dalla stra­
tegia delle bombe si pas­
sa all'omicidio selezionato. 
Abbiamo 5 compagni in 
un mese eliminati dalla 
destra in Italia. Sbaglie­
remmo se giudicassimo la 
risposta de~la classe ope­
raia nel tempo di due 
giorni o di dieci giorni. 
Al contrario credo che si 
pongano problemi politi­
ci reali: un primo elemen­
to è che nell'assassinio di 
Alceste, il più feroce dei 
cinque per la sua preme· 
ditazione lucida e spietata, 
c'entra il SID, i servizi 
segreti dello stato: chi 
guarda quest'omicidio ca· 
pisce che sotto c'è qualcosa 
di più pesante che non 
Marcello Rossenesi segre· 
tario del Fronte della Gio· 
ventù locale». 

Michele. « Parlando m 
fabbrica, con gli operai, 
si sente fare un discorso 
chiaro: non basta andare 
a colpire gli esecutori del 
delitto. Si è parlato di 
SID, gli operai hanno ca­
pito che bisogna andare a 
colpire l'organizzazione che 
sta dietro a questo delit­
to fascista. 

Sono convinto che all'in­
terno della mia fabbrica 
nella testa di molti ope­
rai sia passata l'idea di fa­
re giustizia individualmen­
te dell'assassinio di questo 
compagno. 

Parlando con un operaio 
del mio reparto mi diceva 

Alceste è con noi nella lotta contro il fascismo 
A Reggio Emilia spettacolo di lotta in ricordo del compagno, a 

un mese dal suo barbaro assassi nio e per tutti i comunisti e gli 
antifascisti caduti in questi anni di strategia della strage. Per scopri­
re punire gli assassini e i mandanti. 

12·13 luglio. dalle 19 in poi, all'ex·caserma Zucchi. 

che oggi comunque la ri­
sposta giusta era quella di 
costruire una mobilitazio­
ne e un'organizzazione di 
massa antifascista tra gli 
operai, che a partire dall' 
obiettivo della chiusura del 
covo missino e dell'epura­
zione dei fascisti dalle fab­
briche dalle scuole e dai 
quartieri, arrivasse anche 
a colpire i mandanti ai 
corpi dello stato, ai ge­
nerali golpisti. 

C'è la volontà di comin­
ciare la pratica dell'epura­
zione in fabbrica: diversi 
operai sono andati a ri­
chedere al CdF di fare 
qualcosa contro un fasci­
sta che sta negli uffici, 
Riccardi, particolarmente 
odiato dagli operai per i 
suoi atteggiamenti provo· 
catori l>. 

Giuseppe, operaio della 
Gallinari: {( Penso che ano 
che nella nostra città oi 
siano stati dei momenti in 
cui l'epuraZJione dei fa SoCi­
sti dalle f.abbriche è stata 
poI'tata a V'an ti: alla Galli­
nani ad -esempio nel 1972-
'73, quando ancora io non 
c'ero, un fascista è stato 
'cacciato dalla massa degli 
opemi. ,L'epurazione non è 
quindi prerogaotiva di città 
come Milano, ma anche a 
Regglio oittà «rossa» dove 
il control-lo rev-isionista è 
parbicolarmente forte, suc­
cedono queste cose. 

A Regg;io è dal ~ugl,io '60 
che non c'era più un cli­
ma ·d'Ì questo ti-po, ohe i fa­
scisii non si permettevano 
·più di intervenire nella vi­
ta politica se non con qual­
che 'Comizio e pochi episo· 
di di. violenZla, come il pe­
staggio di un compagno 
studente dur.ante la campa­
gna per i,l referendum sul 
di'Vorzdo. Prima del luglio 
'60 prop!1io per ,la situazio­
ne pol,imoa di Reggio Emi· 
li'a, -per ,il fatto che c'erano 
le Reggiane in lotta, che 
c'erano ~ partigiani che non 
ne volevano ,più sapere dei 
capi .fascisbi, le epurazioni 
si succedevano gliorno per 
g-iormo. 

Credo che oggi sia fon· 
damentale individuaz;e gli 
obiettivi che facciano cre­
scere anche dal punto di 
vi~ta generale la lotta anti· 
fascista e la capacità di 
OI1ganizza~ione de\ol-a olasse 
operaia. La pmtJÌCa dell'epu 
razione e -la ,ris.posta orga­
nizzata di massa credo $lia 
,la solu1Jione giusta aLla do· 
manda che molti operai mi 
hanno fatto in ,fabbI1ica in 
questi gliorni chiedendomi: 
ma adesso scoppia U>I1a 
guerra t-m 'Voi e Q.l MSI l>? 

Michele, operaio della 
Bertolini macchine agrico­
le. «Credo che l'importan­
za della pratica dell'epu­
razione si possa riassu· 
mere in una frase famosa: 
({ AI pesce nell'acqua biso· 
gna togliere l'acqua». E' 
vero che i fascisti assas· 
sini hanno poca acqua, la 
natura di quest'acqua è: 
gli apparati dello stato in· 
nanzitutto. Allora quando 
noi diciamo «far destitui­
re Gallese » unifichiamo un 
anello di congiunzione (tra 
fascisti e corpi dello sta­
to) che è una parte della 
acqua che i fascisti bevo­
no. In secondo luogo, . la 
acqua sono i fascisti in 
funzione di spionaggio e 
di infiltrazione, che pro:' 
cacciano le notizie ai kil-
ler ecc. ,. 

Si cominci a colpire que· 
ste cose e l'organizzazione 
terroristica si trova nella 
impossibilità di nuotare. 

E' vero che quando par· 
liamo di scioglimento del 
SID, non pensiamo che 
questo obiettivo si realizzi 
facendo manifestazioni di 
piazza; quando però la 
pressione di massa co· 
stringe all'arresto dei Mi­
celi, questo significa co· 
minciare a scompaginare 
le iniziative del nemico. 
Quando a Reggio facciamo 
una campagna contro Gal­
lese, non pensiamo che 
qualcuno in alto lo desti­
tuisca dall'incarico, però 
Gallese attroverso la spin­
ta di massa può essere co­
stretto al trasferimento. Il 
fatto che Gallese venga 
trasferito significa scom­
paginare il nemico impe· 
dirgli di costituire rapida­
mente quèl tramite, costi­
tuito dal capitano dei ca­
rabinieri in questione. 

Oggi con questo assas­
sinio credo si sia arrivati 
ad una svolta a Reggio. 
Anche nella nostra città, 
nel cuore dell'Emilia rossa 
e antifascista, il partito 
della reazione sta mo· 
strando il suo volto (ri. 
cordiamo gli arresti di 
Modena). Oggi è nella ri­
presa della lotta operaia 
a partire dalle fabbriche, 
fino ad arrivare alla sca· 
denza contrattuale, che si 
legheranno la lotta antipa· 
dronale a quella contro il 
regime democristiano, per 
la disgregazione dei corpi 
reazionari dello stato, per 
lo scioglimento del MSI, 
l'epurazione dei fascisti 

. dalla città ». 

Dopo la sconfitta della destra alle 
elezioni, le gerarchie militari inten­
dono prendersi una rivincita sul mo­
vimento dei soldati. Molto spesso 
dietro questa manovra traspare l'in­
sicurezza e l'isteria degli ufficiali che 
vedono vacillare il proprio controllo. 
Così ad Asti il colonnello della u Col­
le di Felizzano» ha fatto un'adunata 
dei soldati ed ha affermato che Lotta 
Continua gli ha rovinato la carriera 
ed ha minacciato nuove repressioni. 

nente che non aveva disposizioni in 
merito non voleva lasciarli entrare e 
di fronte, alla loro insistenza si è 
messo in contatto radio con il coman­
do: immediatamente sono arrivate 3 
pantere di carabini.eri e due jeep di 
Bersaglieri. 

Nonostante e contro queste mano­
vre tra i soldati c'è una grande capa­
cità di mobilitazione e una forte spon­
taneità nella lotta. Ad esempio ad Al­
benga l'altro giorno quando ai soldati 
è stato rinviato il permesso di andare 
a fare il bagno, una trentina di essi, 
che già erano scesi nel cortile, per 
uscire, sono tornati nelle camerate 
e nel giro di pochi minuti si sono ri­
presentati alla porta in più di 1.003. 
E' una mobilitazione che è cresciuta 
sulla difesa del diritto al voto e la 
cui forza si è riversata nel risultato 
stesso del voto (in molte caserme il 
90% dei soldati ha votato il PCI) e 
nelle feste con cui in ogni caserma 
si è accolto il risultato delle elezioni. 

Ma gli atti più violenti di repressio· 
ne sono avvenuti ad Alessandria. 

Alla «Valfrè» dopo uno sciopero 
del rancio che ha coinvolto tutta la 
caserma, sono stati arrestati e in­
carcerati a Peschiera 3 soldati. 

La vendetta della gerarchia si è 
poi scagliata contro il corpo dei sot­
tufficiali che avevano partecipato al­
la lotta: 8 di essi sono stati trasfe­
riti alla caserma «Colle di Felizza­
no » di Asti e puniti con 10 giorni di 
CPR e 20 di CPS e altri 5 sono stati 
mandati alla « Cavour» di Torino e 
messi in CPR. 

La posta in gioco di questa stretta 
repressiva è la ristrutturazione. Nel­
la stessa caserma di Alessandria, 
mercoledì 18, al rientro dal servizio 
d'ordine pubblico ai seggi sono state 
armate due squadre con il pretesto 
di scontri che sarebbero avvenuti tra 
comunisti e fascisti. I soldati sono 
stati fatti salire sui camion, ·ma do­
po mezz'ora la montatura si è sgon­
fiata: non era che una provocaziòne. 

A Torino, ad un seggio vicino al­
l'ospedale ({ Martin nuovo» alcuni 
compagni avevano chiesto di assi­
stere allo spoglio dei voti. Il sottote-

E' una forza che ha imposto anche 
alle forze politiche .di prendere posi­
zioni. Dopo il caso di Milano dove si 
sono mossi i sindacati e le organizza­
zioni di sinistra è·di questi giorni l'im­
portante comunicati firmato ad Asti da 
PCI, PSI, PSDI, PRI, ANPI, ARCI, FLM, 
PDUP, LC, AO, che appoggia in pie­
no le rivendicazioni di una «organiz­
zazione democratica dei soldati ", «e 
dichiara solidarietà con i soldati col­
piti dalla repressione lt e termina 
con l'affermazione dell a «necessità 
di un grande movimento per l'aboli­
zione delle norme anticostituzionali 
dei regolamenti militari e per una tra­
sformazione democratica del l'esercito 
italiano '. 

Treviso - Il colonnello vuole fare 
come alla "Cavarzerani" di Udine 

Pubblichiamo ampi stral· 
ci di un comunicato dei 
Soldabi Democratiai e An­
tifascisti eLi Trev·iso di­
stribuito ~n tutta la ciHà ' 
e sottoscritto daHa segre­
teria provinciale CGrL· 
C IoS-L·UI L; dalla Federazio­
ne -prov,inciale del PSI e 
del PRI, daolla FLM pro­
wnoiale, dalila GGI.L scuola 
e INPS, da Cristiani per .j) 
sociao/ismo, LC, ÀO, PDUP, 
Fronte uni,to, Lega dei Co­
munisti, PC d'l (m·l) Gir· 
colo «Don M·i·laD!i», Ci!J1e· 
forum di Treviso, Coordi­
namento okcoloi g:iovaIl'Hi 
di Trev:iso, Collettivo ab· 
bieMori di cosoienza e dal­
,)e redazioni di {( Speciale 
Nord Est» e «SettegiorJli 
Veneto l>. 

n pcr Che aveva dato la 
propria adesione J'ha poi 
l'itirata all'Uiltoimo momen· 
to -impegnandosi a distri· 
bUJire un proprio voloant·ino. 

«La settimana scorsa al­
la caserma De Domenicis 
(Battaglione trasmissione 
Folgore) due soldati sono 
stati trasferiti per aver 
partedpato due mesi pri­
ma ad un minuto di silen· 
zio in caserma per i fatti 
di aprile a Milano. Questi 
trasferimenti di chiaro 
stampo intimidatorio, re· 
pressivo e anticostituzio­
nale si sono assommati al· 

. le iniziative repressive con· 
tro i soldati di tutta Ita· 
lia (gli ultimi casi Alessan· 
dria, Palermo, Bari). Tutto 
questo i soldati della De 
Domenicis hanno voluto 
sottolineare il 27 giugno 
con un nuovo compatto mi· 
nuto di silenzio a cui han­
no partecipato tutti i sol· 
dati presenti in mensa, 120 
circa ( ... ). 

Dopo questo secondo mi· 
nuto di silenzio le gerar­
chie si sono gettate negli 
interrogatori dei soldati 
che avevano partecipato al· 
l'iniziativa con la chiara 
volontà di reprimere. Una 

. cinquanta di soldati sono 
stati interrogati alla pre· 
senza dei carabinieri. Il ca· 
rattere di questi interro­
gatori dimostra fino in fon 
do la volontà antidemocra· 
tica e anticostituzionale di 
colpire tutti i democratici 
in caserma, usando il rego­
lamento chiaramente con· 
trario alla costituzione con· 
tenente articoli che servo­
no come strumento di re· 
pressione legale mentre so· 
no essi stessi illegali ( ... ).! 

Si è arrivati con alcuni. 
interrogati fino al punto 
di suggerire loro esplicita­
mente il nome di alcuni sol 
dati al fine evidente di "in­
castrarli" anche a costo 
delle più grottesche monta­
ture. 

( ... ) Il comandante della 
caserma ha detto di aver 
spedito alla Procura Mili­
tare di Padova (dove, a 
quanto ci risulta, si è re­
cato personalmente) gli at· 
ti riguardanti gli interroga­
tori, ha dichiarato inoltre 
che "quei vigliacchi che 
organizzano le proteste sen 
za dire chi sono dovranno 
assumersi tutte le respon· 
sabilità" e che lui potrà 
benissimo "fare come alla 
Cavarzerani di Udine dove 
sono stati denunciati 60 
soldati". I soldati democra· 
tici della De Dominicis ri· 
schiano dunque di finire a 
Peschiera ». 

H comunicato -fiinisce 
chiedendo -la cessaz-ione di 
questa azione repressilVa 

come di quelle in atto in 
altre caserme d'Ital,ia, chia­
mando al,la mob~]ojta~ione 
le forze democratiche e an­
tifasciste anche per realiz­
zare rapidamente llIIla ri­
forma rad-kale del Rego· 
lamento di disoiplina. 

Sciopero 
del rancio 

alla caserma 
di Gradisca 

Sabato 28 giugno i sol· 
dati della caserma di Gra­
disca - dove si trovano 
il 183 0 «Nembo» e il GED, 
un Gruppo Esplorante dei 
«Cavalleggeri di Saluzzo» 
- hanno -effettuato uno 
sciopero del rancio che ha 
Vlisto l'adesione deIl'80% 
dei soldati. 

I soldati hanno messo 
davanti alla porta della 
mensa un automezzo mi­
litare di traverso che ha 
segnato l'inizio dello scio­
pero. 

Il giorno stesso fino alle 
sette della sera gli ufficiali 
hanno interrogato tutti i 
soldati che hanno preso 
parte aHo sciopero e tutoti 
hanno dichiarato di esser­
si astenuti dal rancio, per­
ché pessimo. 

A questa lotta si è arri­
vati dopo che da tempo 
in questa caserma le con­
dizioni di vita dei soldati 
sono notevolmente peggio­
rate, contemporaneamente 
alla intensificazione dei 
servizi e ad una repres­
sione senza precedenti. 

Centinaia di famiglie occupano 
il Comune di Torino 
Questa prova di forza impone ai partiti l'impegno a fare 
il censimento degli occupanti e a definire il sistema del­
le assegnazioni, che saranno direttamente controllate 
dal comitato di lotta 

TORINO, 3 - Martedì 
sera ,i oomitat-i rli lotta 
per la casa si sono pre­
sentatd ad un incont,ro con 
-le forze poLitiche firmata· 
rie dell'accordo del 26 no­
vembre. Si doveva passa· 
re ad una fase operatdva 
ed ottenere ,impegni riguar· 
do a·n 'assegnazione delle 
case. Non a caso però buo· 
na parte dei rappresentano 
tanti dei 'part'i·H non si so­
no presentati. C'era solo il 
pcr il PSI e i sindacati , tutti 
gli altri erano lat itanH. 

Gli occupant·i hanno però 
saputo reagire prontamen· 

te ed imporre che ognuno 
9i assumesse le proprie re· 
sponsabilità. La sala deLla 
!§ÌUJI1.ta del municipio è sta· 
ta immediatamente occu· 
pata da centinaia di fami· 
g1ie. 

La -reazione degl,i occu­
pami ha avuto la forza di 
imporre che tutte le for­
ze politiche 9i presentassero 
alle trattative che sono co­
sì l'iprese. Alla ri·uniom!, 
si sono ottenuti due p pi· 
mi risultati .positiVli. I par· 
titi si sono impegnati a 
fare ciI censimento degli oc· 
cupan bi di via Fiesole e 

questo vuoI dire il Dicono· 
scimento ufficiale della 
lotta. 

In secondo ,luogo le foro 
ze politiche hanno dovuto 
impegnarsi a fare il 9 lu· 
glio un'assemblea con gli 
occupanti per andare ad 
una defiruizdone dei mecca­
nismi di assegnazione de· 
gli al,loggi. 

I comitati di lotta in· 
tendono eseroitare diretta' 
mente il controllo sulle as· 
seg)na:vioilli e non consenti­
re che passino né cri teri 
cLientelari né attribuzdoni 
c-asua I i del prefetto. 

ti 
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FIAT - Che cosa significa questa "spallata" 
In questi giorni è in 

atto alla Fiat una tenden­
za generale alla radicaliz­
zazione dello scontro, alla 
« spallata» potremmo di­
re, a condizione però di 
intenderci molto bene sul 
significato di questo ter­
mine oggi, alla vigilia del­
la stagione dei contratti. 
Ci riferiamo ai grandi cor­
tei delle meccaniche di 
Mirafiori un mese fa, al 
blocco dei cancelli alla 
Spa Stura, alla radicaliz­
zazione improvvisa alle 
presse di Mirafiori, alle 
« otto ore» o alle vam­
pate che in questa o quel­
la officina conferiscono al­
la lotta un andamento ir­
regolare, ma con una ten­
denza prevalente alla stret­
ta, alla resa dei conti 
frontale. 

Ognuno di questi episodi 
manifesta l'irrompere de­
cisivo dell'autonomia do­
po mesi e mesi di cresci­
ta ininterrotta malgrado 
o meglio, proprio in ra­
gione del durissimo at­
tacco scatenato da Agnel­
li sul terreno del salario 
e della ristrutturazione: 
una crescita che ultima­
mente si è alimentata del­
la clamorosa vittoria del 
15 giugno. Se ricordia­
mo oggi, alla luce dei fat­
ti più recenti, gli aperti 
insulti sindacali alla lotta 
dei carrellistf di Mirafio­
ri, quasi due mesi fa, le 
accuse di corporativismo, 
gli sproloqui contro 1'01-
tranza, tocchiamo con ma­
no la miseria di quelle po­
sizioni che in questi mesi, 
partendo da «considera­
zioni sulla debolezza del 
movimento» alla Fiat di 

. fronte all1attacco padro­
nale, hanno fatto discen­
dere una politica dj aper­
to cedimento, fino al boi­
cottaggio esplicito della 
lotta. 

Mai così 
esplicita 
la critica 

alla politica 
sindacale 

I 

Oggi nessuno parla più 
di corporativismo. Ma so­
lo perché la discesa in 
campo massiccia degli 0-
perai addetti alla produ­
zione toglie ogni parven­
za di credibilità a quelle 
sciocchezze, non certo per­
ché sia mutata in qualche 
misura la sostanza della 
politica siridacale. Anzi, la 
spinta alla generalizzazio­
ne cui abbiamo accennato 
contiene oggi una critica 
- mai in passato così e­
splicita - alla politica sin­
dacale, che si alimenta 
giorno per giorno dei pas­
si successivi di una ten­
denza permanente al cedi­
mento e alla collaborazio­
ne. Ci riferiamo ai ten­
tativi di tenere divise le 
une dalle altre le diver­
se vertenze, di ostacolare 
in ogni modo la partenza 
della lotta alle carrozze­
rie di Mirafiori; alla pas­
sività timorosa di ampi 
settori di delegati incapa­
ci, da soli, di intravvede­
re una qualunque alternati­
va alle direttive sindacali; 
aHa gestione controllata e 
« responsabile" degli scio. 
peri con la scusa magari 
che bisogna ad ogni costo 
evitare la messa in liber~ 
tà, come se la Fiat so­
spendess~ solo e unica­
mente per ragioni stret­
tamente produttive; al mo­
do in cui il sindacato ac­
cetta di condurre la trat~ 
tativa; agli obiettivi del 
tutto subalterni alla logi­
ca della ristrutturazione 
su cui la FLM chiama gli 
operai a lottare; agli ac­
cordi che poi concreta­
mente firma tradendo 0-
gni seppur minima aspetta­
tiva degli operai. 

Il controllo 
di massa 

sulle trattative 
Tutti questi elementi ca­

ratterizzano la politica sin­
dacale alla Fiat; su ognuno 
di essi gli operai esercita­
no la loro critica prati­
ca, a livelli differenti da 
sezione a sezione, da offi­
cina a officina. Mai nella 
storia delle lotte di que· 
sti anni la autonomia era 
stata chiamata a compiti 
così difficili, anche perché 
mai la divaricazione fra gli 
obiettivi adeguati ai bi· 
sogni operai e le propo­
ste sindacali è stata così 
radicale. 

Alle meccaniche di Mira· 
fiori il corteo in palazzina 
aveva indicato la possibili· 
tà oltre che la necessità 
di sottoporre al controllo 
di massa la trattativa sin· 
dacale. Gli operai della 
Spa hanno raccolto que­
sta indicazione imponen­
do con il blocco che la 
trattativa procedesse e si 
Concludesse nel fuoco del· 
la lotta; ancora alla Spa 

si pone oggi il problema 
di come costruire l'inizia· 
tiva operaia dal basso mal· 
grado e contro l'accordo 
sindacale, di come consoli· 
dare la organizzazione 
conquistata con il bloc­
co nella prospettiva dei 
contratti. Alle carrozzerie 

. il problema è da un la­
to di spezzare la tenaglia 
dell'isolamento e della pas_· 
sività sindacale - e già 
se ne vedono le prime avo 
visaglie -, dall'altro di 
conquistare la massa de­
gli operai a un program­
ma adeguato alla esperien­
za e alla forza di quella 
che rimane tuttora la pun­
ta di diamante della clas­
se operaia Fiat. 

Dappertutto ogni forma 
di lotta che imponga fi­
nalmente una stretta, e 
in particolare il biocco 
dei cancelli - significati­
va da questo punto di vi­
sta la discussione che in 
tutte le sezioni ha susci­
tato la esperienza della 
Spa - viene interpreta­
ta come lo strumento che 
meglio di ogni al tro con­
sente in questo momen­
to di mettere in mano a­
gli operai la direzione del­
la lotta e della trattati­
va, di consolidare un re­
troterra insieme di co­
jScienza, di organizzazio­
ne e di risultati materiali 
utile a impostare in for­
ma offensiva lo scontro 
di autunno. Ci sono tut­
te le condizioni perché gli 
episodi di lotta dura che 
ci sono stati e che pro­
babilmente ci saranno nel­
le prossime settimane non 
siano .un semplice sfogo, 
in ultima analisi un passo . 
indietro, una ragione di 
debolezza futura_ 

Le armi 
spuntate 

di Agnelli 
E' invece questa la stra­

da su cui si muove oggi 
la Fiat. Ma le armi che A­
gnelli oggi usa nel ten­
tativo di dividere il mo­
vimento, di minare la fi­
ducia degli operai nella 
propria forza, di conge> 
lare in qualche misura. la 
spinta alla lotta di queste 
settimane, per poter poi 
piazzare più tranquilla­
mente i propri colpi in 
autunno, si dimostrano il 
più delle volte inefficaci. 

La messa in libertà in 
primo luogo: negli ultimi 
giorni la Fiat è arrivata 
a vere e proprie serrate 
a Mirafiori; senza però mai 
poter portare a fondo l' 
attacco agli operai per il 
timore di innescare rea­
zioni incontrollabili. Ve­
nerdì scorso ad esempio 
la direzione ha mandato 
a . casa al primo turno 
meccaniche e carrozzerie 
di Mirafiori; al secondo 
turno di fronte alla evi­
deu.te volontà di risposta 
degli operai - dimostra­
ta in una assemblea e in 
uno sciopero preventivo al­
le carrozzerie - l'intimi­
dazione è prontamente 
rientrata, malgrado i con­
vogliatori fossero rimasti 
praticamente vuoti per 0-
re e ore di seguito. Per 
non parlare ovviamente dei 
numerosi episodi di rispo-
sta massiccia_ , 

Ma ultimamente l'atten­
zione degli operai si è 

. c.oncentrata più che sulla 
mandata a casa sull'anda· 
mento e sull'esito delle 
trattative. Anche qui A­
gnelli ha le sue carte da 
giocare: in primo luogo 
il tentativo di portare la 
trattativa il più lontano 
possibile dagli operai, ten­
tativo che procede in pa­
rallelo alle pesantissime 
pressioni sul sindacato 
perché subordini defini­
tivamente ogni richiesta 
alla logica della ristrut· 
turazione. Non è certo un 
caso - e gli operai di; 
mostrano di saperlo molto 
bene - se alla unione in­
dustriale la Fiat può per­
mettersi le più spudorate 
provocazioni in tema di 
ristrutturazione e invece 
in fabbrica il riferimento 
alle richieste operaie è 
molto più immediato; alla 
trattativa in fabbrica si 
guarda più che altro a 
quanto la direzione è di­
sposta a scucire. 

Al modo padronale di 
condurre la trattativa, cui 
il sindacato tende regolar­
mente a subordinarsi, si ac­
compagna la totale indi· 
sponibilità della direzione 
a cedere sugli obiettivi 0-
perai: il passaggio auto­
matico prima delle ferie 
di tutti al 3° livello, il 
passaggio automatico . in 
tempi brevi e definiti al 4° 
e al 5° livello, la perequa­
zione alle paghe massime 
all'interno di ogni livel­
lo, il pagamento al cen­
to per cento delle ore di 
messa in libertà subito e 
da parte della Fiat, il 
blocco dei trasferimenti, 
l'aumento delle pause e in 

alcuni casi l'abolizione del 
turno di notte. 

La mobilità 
Anzi, su questo il gioco 

della Fiat è ancora . più 
sottile e ambizioso_ Nelle 
trattative globali avviate 
a Roma e proseguite poi 
a Torino sul « futuro» del­
la Fiat, l'azienda ha espo­
sto un provocatorio pro­
getto di mobilità integrale 
sulle lavorazioni di produ­
zione, con spostamenti 
quotidiani non solo nel­
la squadra e sulla stessa 
linea. ma addirittura fra 
linee diverse; tutto questo 
alla insegna beninteso 
della professionalità. Mon­
tare i freni alternativa­
mente sulla 127, sulla 131 
o sulla 132, girando come 
trottole da un CI.iPO all'al­
tro delle officine, dovreb­
be consentire dopo qual­
che anno il passaggio al 
terzo livello. 

Tale · proposta fa il paio 
con alcuni studi in corso 
alla Fiat su nuove forme 
di cottimo - al posto de­
gli aumenti salariali - da 
proporre ai contratti -
che sostituiscano l'attuale 
ormai ben poco incentivan­
te, fondate sul calcolo del· 
l'assenteismo, sugli scar­
ti e sulle ore a. economia. 

Disponibilità 
dell'FLM (e 

di AO e PDUP) 
Fatto sta che di fronte 

a proposte del genere sul­
la mobilità la FLM dimo­
stra ampia disponibilità. 
Basti pensare agli accordi 
sinora firmati nelle sezio­
ni Fiat di Torino per ren­
dersi conto di come la 
FLM sia disposta a colla­
borare sul terreno della 
produttività, di come la 
FLM sia disposta ad as­
secondare · il progetto di 
Agnelli di arrivare all'au­
tunno con un bagaglio di 
articoli e di codicilli che 
consentato di sfruttare al 
massimo la mobilità - in­
sieme alla cassa integra­
zione e alla minaccia dei 
licenziamenti - per con­
trastare la risposta ope­
raia. L'accordo firmato al­
le carrozzerie di Mirafio­
ri da numerosi delegati, 
fra cui anche esponenti 
noti in fabbrica per la 
loro militanza nel PDUP 
e in Avanguardia Operaia, 
sancisce il pieno coinvol­
gimento dei delegati nella 
gestione della mobilità in­
terna: non viene offerta 
nessuna garanzia numeri­
ca sul rapporto che deve 
esistere fra produzione e 
numero di operai, l'azienda 
garantisce praticamente i 
dati sulla produzione solo 
fino a fine- luglio - que­
sta sarebbe la grande con· 
quista -, le percentuali as­
senti e quindi il numero 
degli operai in più per co­
-prire i vuoti dovrebbe 
essere calcolato di fatto 
sulla base della officina 
assecondando quindi una 
tendenza che la Fiat cer­
ca di imporre da mesi e 
mesi, viene menzionata la 
possibilità che tornino in 
carrozzeria operai da tem­
po trasferiti ad altre se­
zioni però non si dice pa­
rola dei trasferimenti che 
la Fiat ha già deciso dalle 
meccaniche in carrozzeria 
e, anzi, si apre la porta al­
la mobilità più sfrenata 
nelle officine_ 

SPA Stura: 
la questione 
delle pause 

L'accordo della Spa ri­
propone, anche se in for-

rno:;. un po' diversa, la 
stessa logica_ In primo 
luogo i passaggi di cate· 
goria concessi, neppure la 
metà di quelli richiesti, 
sono subordinati alla ro­
tazione e agli arricchimen­
ti. 

La critica sindacale alle 
interpretazioni restrittive 
dello inquadramento unico 
è approdata dunque di fato 
to all'avallo almeno par· 
ziale dei criteri adottati 
dalla Fiat nella decisione 
dei passaggi: l'aver accet­
tato fino in fondo il cri· 
terio della rotazione per 
l'acquisizione del terzo li· 
vello ad esempio non e in­
fatti grave soltanto per· 
ché in questo modo si 
copre la volontà della a· 
zienda di imporre la mobi­
lità integrale nelle offici· 
ne, ma anche perché si su· 
bordina di fatto l'avano 
zamento di qualifica alla 
cattiva volontà dei capi, 
sempre disposti a violare 
gli schemi di rotazione 
previsti negli accordi e 
quindi a impedire defini-

tivamente la conquista del 
livello superiore. 

Ma l'accordo alla Spa è 
negativo anche in quanto 
elude una richiesta molo 
to sentita nelle officine; l' 
aumento delle pause utile a 
combattere l'intensificazio­
ne massiccia dello sfrutta­
mento seguita al trasferi­
mento ad altre sezioni 
senza proporzionale di­
minuzione di produzione. 
Anche qui il sindacato ha 
evitato accuratamente di 
sostenere una rivendicazio­
ne che direttamente avreb­
be potuto ostacolare da un 
lato la mobilità e dallo 
altro la continua riduzio­
ne dell'organico. 

Una lezione 
in vista dei 

contratti 
Questi accordi danno 

pienamente la misura di 
quale sia il corrispettivo 
in fabbrica delle richie­
ste sindacali di nuovi in-

vesti menti, delle vertenze 
decise a Rimini_ Danno la 
misura cioè della logica 
con cui la FLM si prepa­
ra a definire i contenuti 
della pÌattaforma contrat­
tuale: il cedimento più 
completo sul terreno della 
organizzazione del lavoro, 
la disponibilità a subordi­
nare gli aumenti salariali 
- nel caso specifico le 
qualifiche - alla ristrut­
turazione- nel caso speci­
fico la mobilità e la di­
screzionalità dei capi - so­
no forse i due aspetti de­
cisivi di una linea sinda­
cale che costringe l'autono­
mia a confrontarsi con 
compiti ben maggiori che 
nel passato, nello sforzo 
per definire sempre me­
glio gli obiettivi adegua­
ti allo sviluppo del mo­
vimento in vista dei con­
tratti e per costruire que­
gli strumenti organizzati· 
vi utili a contrastare l'at­
tacco padronale in fabbri· 
ca, oltre che a praticare 
nella lotta quegli obietti­
vi. 

Torino: liquidata la vertenza 
alla Motori Avio 
Il compagno Castellani deve rientrare in fabbrica 

TORINO, 3 - Per gli 
operai della Motori Avio 
conoscere il testo integra­
le dell'accordo firmato dal 
sindacato (le trattative si 
erano concluse la setti· 
mana scorsa) e criticarlo 
è stato tutt'uno. Sulla pe­
requazione, che era il pri­
mo punto delle richieste 
operaie, il sindacato non 
ha ottenuto nulla se non 
450 aumenti nell'ordine 
delle 30-52 lire che lascia­
no ai capi un amplissimo 
margine di manovra nelle 
discriminazioni. I passag­
gi di categoria immediati 
sono pochissimi (60 subito, 
altri 40 entro l'anno), gli 
altri sono rimandati alle 
calende greche_ Soprattut­
to non scompare il secon-

do livello, come invece 
chiedevano gli operai. Per 
l'ambiente di lavoro (all' 
Avio viene trattato mate­
riale radioattivo) tutto è 
lasciato al CNEN di Roma 
che interverrà per effet­
tuare una serie di con­
trolli sanitari e tecnici». 

Infine, la riassunzione 
del compagno Castellan, 
delegato e militante di Lot­
ta Continua, licenziato per 
rappresaglia (che era sta­
ta· posta come pregiudizia­
le alle trattative), è riman­
data ad una trattativa se­
parata, anche se il CDF 
dichiara « di non conside­
rare il licenziamento di 
Castellan come una cosa 
separata e di essere pron­
ti a riprendere la lotta se 

non si risolve positivamen­
te la questione". 

I capi officina hanno di­
mostrato di sapersi muo-

. vere benissimo fra i pun· 
ti dell'accordo: fin d'ora 
infatti cercano di negare 
gli aumenti ai compagni 
e di concederli ai loro pro­
tetti. I casi del genere so· 
no già 12 all'off. 3, 8 all' 
off. 1 e cinque all'off. 2. 
I compagni di Lotta Con· 
tinua lo hanno scritto su 
un volantino e i capi si 
sono offesi; ora, con una 
nuova manovra provocato-' 
ria, vogliono accusare il 
compagno Castellan di es­
serne il responsabile · ed 
usare la cosa per impedi­
re il suo rientro in f-abbri­
ca. 

-- Sottoscrizione per il giornale 

Sede di GENOVA: 
Massimo di Arenzano 

1.500; Artemisio f>isiotera­
pista 2.000; raccoltJi all'Am­
ga 700. 
Sez. tSestPÌ ,Ponente 

P,iero operaio I talsider 
1.000; Marco 500; impiega­
ti Italsider 500; Vanne ope­
raio Itals'Ìder 1.000; Giap 
3.000; GabrieUa 5.000; Mino 
ospedaI.iere 3.000; un ope­
raio ltalSlider 3.000; Joan. 
5.000; Ser~o 10.000; com­
pagno FGCI 500; Franco 
1.000; Edgardo 1.000. 
Sez. SamplÌerdarena 

Mario 5.000; Franco del 
Meccanico 5.000; Bruno 
5.000; raccolti da Cicoio ad 
Arenzano 5.000. 
Sez. Lagaccio 

Nucleo Sip: Pino 10.000. 
Sez. UniverSlÌtà 

Nuoleo Medicina: Tom­
maso e Anna 1.500; un me­
dico democratico 1.000; Ni­
no Za-g 500; due compagni 
1.000; raccol-ti alla fes ta di 
P. Martinez 12.000; Giorgio 
Pesa'Volo del PSI 5.000; Pao 
lo 1.000; Armando 1.000. 
Sede dà -FIDENZA: 

Rino e Sergio 20.000. 
Sede di ROMA; 

Compagni Ifap Iri 21.000 
compagrn ferrovieri Roma 
Termini 20.000; sez. S_ Lo­
renzo 4_500. 
Sede di PALERMO; 

PERIODO 1/7 - 31/7 

Sez. Vella 70.000; operai 
Camtiere Navale 4.000; O­
perai Ke[.[.er 9.000; raccolti 
all'Istituto di Genetica lO 
mila; la madre e il 'Padre 
di Mauri~~o 10.000; Ludo· 
vico Consagna conSligliere 
provincia.le 'PCI 10.000; un 
compagno di S. Caterina 
1.000; raccoliti alla sezione 
Orceù del PCI 8.000; sez. 
CilI1~SIÌ. 12.000; Giul'Ìa 3.000. 
Sede di RIMINI: 
Sez. Riccione 

Raccolti tra i vigili ur­
bani 2.000; compagni bar 
Angelini 3.000; i compagni 
43.000. 
Sede di SAVONA 20.000. 
Sede di MODENA: 

Compagni della Colonia 
del comune 4.000. 
Sede di NOVARA: 
Sez. Verbania 

Un compagno 10.000; nu­
cleo Montefibre 11.000; 
vendendo il giornale 
10.200; un J:ompagno 
38.800. 
Sez. Omegna 

Compagno partigiano 
Belloni 5.000; i compagni 
3.500; colletta 1.500. 
Sede di MACERATA: 

I compagni della sede 
37.000. 
Sede di FOGGIA: 

Sez. Montesantangelo 25 
mila. 
Sede de L'AQUILA 
Sez. Sulmona 10.000. 
Da Castiglione in Teveri­
na: 

Centro iniziative popo­
lari 10.000. 
Sede di CUNEO: 

Compagni Enel 16.000; 
un compagno scrutatore 
20.000. 
Sez. Dogliani 18.500. 
Sede di TERAMO: 

Una compagna di Isola 
Gran Sasso 5.000_ 
Sede di BERGAMO: 
Sez. M. Enriquez 

Rossana 4_000; Silvio lO 
mila; raccolti alla manife­
stazione per la Philco 9 
mila; vendendo il giorna­
le 13.000; raccolti da Fa­
bio 300.000. 
Sez. Val Seriana «T. Mic­
cichè» 

Un compagno 3.000. 
Sez. Isola 

Roberto operaio Philco 
10.000. 
Contributi individuali: 

Lorenzo V. - Oltre il Col­
le (BG) 15.000; Riccardo 
M. - Palena (CH) 1.000; 
Daniela B. - S. Cesareo 
1.500; Aurelio S. Enna 10 
mila. 

TOTALE 955.200. 

LOTTA CONTINUA - 3 

Per il ~onvegno operaio nazionale 
di Lotta Continua (Napoli, 19 - 20 luglio) 

Introduzione alle piat­
taforme sindacali (11 

1. la prevIsione e liti g-iud-i~iQ su'Ne 
scelt-e di politi-ca riV'ell'dilcativa 'Che il 
·sindacato 'si pr·epar·a a fare 'CIi f.ronte 
a:Ha stagione -contrattuale 'non posso­
no ifon aver-e come punto di -ri-feri­
mento obbligato Il a vi'oel1'da deltla «ver­
tenza d'autunno" '(oontingemza, sal-&­
rio garantito, pens-i-ol1'i.). Con l'a piat­
taforma presentata nel 's·ettembr-e d~1 
1974, infatti, II-e centrali S'indacali i-n­
t>rodussero s-i'gniflilCativi el'ementi di 
novità" st-rettamente ,legati al qua­
dro detlll-a crisi eoonomica e -dEllllla si­
tuaz-ion~ pol'iti-ca. In sost>anza, ,le con­
fede'razioO'i sindacalli s·i trovavano a 
dar-e una ,ri·sposta ad un proge#o pa­
drona'le, che puntava -e,sp

'
li'Oi1amente 

ad attuare una prafonoa ri's·tl'1uttura­
zione dell 'apparato produttivo fonda­
ta sullll-a ri'duzione drastlica <feHa occu­
pazioll'e; s-i trQlVaV8'nO a dover dare 
una ri-sposta a'i gov-erno -sortQ per 'at­
tua,re qUell progetto padronale, -attra­
verso :Ia trattativa tra J.e parti s'Ooi-al'i 
-e la ,corporat·i'\llizzaziol1'e d~!JIo scll'ie­
ramenro sin'da'Ca4e. 

Oualli 'glH sbocohi material-i e paHti­
ci di quelilia v,e-rtooz·a? 

L'aooordo sul s-alalrio garantito, non 
-a ca.sQ ~ -I primo ad esser-e 'raggiunto, 
alpparv-e subìto -come ·i,1 t-entativo di 
so:M eoitare IPattaaoo ahl'oocupaz-i-one, 
favorendo Ila ,dill·ataz.ione de/Ha cassa 
li nteg'razione e, succes.si-vamente, dei 
Il'i,cenz-i amenti. 

Ma in oomJ)l'eisso tutti -i -provvedi­
menN salla,pia'li emerS'i da que+la ver­
tenza si -inquadravaifl'o nei d~-s-eg11'i del­
la ris1'ruttura-zione 'capitaUsti-ca tanto 
nel:la fabbrica ·quanto fuori ài essa. 

L'alocoJ'1do s-ul:la contingenza e -su'gH 
aSlsegn'i familNalri 'subiVla la s-eria ipo­
t -eca c,i ·e'ss,ere Ile-gato al-l'8 «presen­
za ", e quindi alilia -ristrutlUlra-2lione. Un 
peisante -r:!,dimel1'sÌtonamento subiva 
anch-e la condus'ione de III a trattai'iva 
s u·i ,recidi_ti 'P-i,ù bass1i: Il'accoJ'1do per 
,le 'pensi·oni, ohe .precostituistoe con 
·gJli s'oatti a'utomatti'c·i una tendenza al 
ribasso di queste pr-evidenze; Il 'abro­
gazione 'di qU8lhs;iaSii 'intervento mi-gIIÌlo-

prepara, ohe va c-dNocata la d'ì.scus­
sione E1W,interno dei sindacati e ie 
stess-e -iniz.iative che sono state già 
pres-e. 

2_ Qual'i s'Ono l-e pross'ime tappe del­
la Istrart>egia padronale? I gr-and-i g'f"Up­
pi monopol'istioi vogNono procedere 
sul,la 'Strada deMa -ristrutluraZ'ione ch'e 
hanno 'irrtrapreso. Scopo di questa gi­
gantesca manovra ,è I~are assumere atl 
nostro paes·e Ila coiliocazlione c'he Ila 
dilV·isi'One internazionatl-e del lavoro gl'i 
assegna, e -dhe è -traditi-onalmente 
(non da ora, ,du-nque_ come sembra 
s'copdre quailche S1indacal'i's·ta) quel"a 
di ,cem'Ì'er.a tra -i paesi più 'Svi:I.uppati 
'industrialmente e que"',i "emergen­
ti ». As'Sumere questa col,loca~i'One si­
gnifica -in qUElISta fase promuQlVere la 
cres'cFta del settore deli beni di inve­
stimentQ (ben'i cioè che servono a 
produr-re altri beni) o di quelll'e produ­
zioni ,che vengono vila Vi-a abhallldona­
te dai pa-es·i più « avanz'ati .. del no­
stra; e, 'VIilcever-sa abbandona-r-e quel­
le produZ'ioni, lSoprattutto di beni di 
consumo_ ,che vengono dÌlrottate verso 
i paes-i lin 'cui ,i'l IGOsto del IlavQ,ro è 
~ arg'ameme -i;nferiore. 

Portare a compimento una siroNe 
operazione 'Vuoi di're madil1ica-re 'l'a 
composizione -del-la alasse operaia, 
attaocare 1irontailmente 4a s'ua forza 
e Ila sua organ'izzaZ'ione. Il 'C'uare d'i 
questo attacco ,in questa fas-e s'Ono 
l·e manovre contro Il 'oocupaZ'ione e pe,r 
la mobi'l-ità assalluta delHa forza~lavoro. 

Mentre un altr-o elemento dedsivo 
è per -i I grande padronatQ mettere fe 
mani -sui sdldi che 100 'stato sta sac­
oheggi-ando attravers-o ,la poliNca ta­
ri.ffa-ria e fis'c8l1-e. 

Far .camminar-e un s'imi'le progetto 
vuoi dire per -i grandi .gruppi mono­
pdHsÌ'Ìci di'sponre di 'strumenti ancora 
più perfez-i-onati dii ·que!Hi che 'ha ·ado­
perato fi.no ad ora. 

In un punto, ·con maggior-e 'evidenz-a 
si -esprime :Ia profond'ità delilo scon­
tro li-n corso -tra 'Ì'! prol-eta,ri·ato e la 
g-estion·e padranal.e delila cr-ilS'i: da una 

Il convegno operaio nazionale 
a Napoli il 19 e il 20 Luglio 

Il convegno operaio nazionale di Lotta Continua si svolgerà a Na­
poli, sabato 19 e domenica 20 luglio, anziché la settimana precedente, 
come era stato annunciato. 

E' in funzione a Roma, in via Dandolo 10, una segreteria tecnica alla 
quale le sedi dovranno fare riferimento tanto per l'organizzazione delle 
delegazioni, quanto per annunciare tempestivamente tutte le iniziative 
(corivegni operai provinciaH e regionali, coordinamenti, attivi, riunioni 
operaie) con cui prepareranno il convegno nazionale. I-I numero telefo~ 
nico della segreteria del convegno è 06-5895930; è preferibile che i 
,éompagni ch'amino tra le 18 e le 20. 

I 

rativo pe'r ,l'a -indennità di d'i'soccupa­
.' zione. 

Dallil a -condus'ione di quella ve-rten­
za 'uscì modiflÌ<Cato élIrtche -jiJ mooelilo 
-di contrattazione; una -impetuosa spin-
11a venne alll·a centraillizza-Z'i·one delHa 
struttu'r-e s'indaca,l,i. Un simille proces­
so era 'i n'di-rizzato ,da l padronato e da:1 
govemoe 'in primo -luogo da'Na Con­
findus1'ria 'di A'gnelili e dalHa sua pdJ,i 
tJ;'ca dell iconf.ronto genelrale tra Ile par­
ti 's'oci-aH. La stes-sa ap·ertura d.i una 
trattativa s'\.JIl~e tapjff-e, come quel'la 
che i sindalcati 'intavollarono per chiu­
dere Ila Ilotta de-Na autoriduzione, -e5'a'I' 
tava i,l -ruolo del 's'indaca.t<J, 'su un ter­
reno sooia/le -dec-i'salmente nuQIVo. 

Va detto che a,ltI" inTemo del!l<J s'chie­
ramento sindacalle venne favorita fini­
Z'i·ativa di que'I'le forze, e 'in particolare 
la CISL, che avevano 'Sp~nto per la 
vertenza suJ.la contin'Qenza e più in 
generalle per sottrarre ·ill sind-acato -a'l 
suo ridimens-ionamento pol-itico e Ila­
vora're al suo rillanoio come interlo­
cutore de'lll-a trattativa g'l oba'le con il 
grande padmnato. 

Quall·i 'i punti a favore del padrona­
to e de:1 governo? qU'alli- que,111-i a favo­
re delila dasse ape'raia? I successi 
ottenuti da-l'le forze guidate dai grandi 
gruppi monopaMstici stan-no ne'11e elo­
quenti cifre c'he indi-C'ano l'a'Umento 
del:tla disoocupaZ'ione e ,de,llia 'sotrooc­
cupaZ'ione, ·Ia riduzione del -reddito 
proletariO, l'ampiamento delU a cass-a 
';ntegrazione, -la stessa capacità dell­
,la iniz·iativa padrol1alle ,di risucch~are 
in questo disegno lo scMeramento 
slindacale. 

AI'attivo di questi mes-i di Ilotta 
del!,I,a c:la'sse ope-raia sta, ·invece_ un 
p-rocesso di un'i~icaZ'ione politi-ca den­
tro 'I 'acutizzazione del,la cris-i, Ila co­
struzione de,l'la forza e -dell program­
ma con oui arr·ivare ad una -resa de-i 
conN con ,il piano deltl'awersario. 

E' alla -Iuoe del-Io scontro -che -si 

palrt-e gli operai ,che ·l'Ottano CQntrQ 
j I"icen2liamenti e Ila cassa -integ-raz·ione 
in modo iapertQ, C1h'e IroV'es'oiano fuso 
padronade del:la garanzia del sa,lari<J, 
ne,llla 'capacità di 'impor-re ~II pagamen­
to lintegra/le de'I salariQ du'ran'te ,le 
sospensioni a nt>ilsciope'ro; daltl'alt>rai 
padroni che vogliono :llicenziare mas­
-s'i'ooiamente_ che V'ogliono, andare 01-
t-re Ilo 'stesso sallariQ garantito pagato 
dalllQ stato alilia tlmQ 'l'istrutt.uraZ'ione, 
pretendendo espH'c~tamente Il "introdu­
~ione di una indennità di II-itcenziame;n­
to che faccia compiere un nuovo sal­
to aWatta'cco aN'oooupaz.ione (-già pre­
parato cono~tamen1'e attraverso ie 
m;na,cce aperte contm tle grandi fab­
bri'c'he e 'l o st'illll'ilC'i'CIio deHa dhiusura 
del'le p-i'Cico:le fabbr;j.c'he). 

In que-sta cQntrapposi;~ione fron­
tale si può mi'Sumre la matul"ità del 
conrflitto -che oppone gl i obietNvi dell 
programma operaiQ a qUell-I'O dell"a -ri­
s-1trutturaZ'ione padrona'l-e. 

Ana:logamente avviene sulle prin­
oipall-i questioni -emerse 'con -I-a ver­
tenza di autunno: dalllQ scontro su-I 
salario, che i 'Padrol1'i vogl·iono piega­
'l'e iil'la ristrubturaz.ione, a queNo 'Sul­
,le ta'ni-ffe e sui -redditi più bas'S'i; a 
que:I,lo dec-isivo sul'I'oocupazione. 

Caratte-ristica fondamentiile di que­
sto s'contro per ,la ola-sse operaia è 
che e'sso non approda alla defin+Z'ione 
di 'una p>iattaforma -contrattuale (così 
come per Iii padronato del resto che 
ha all zato i,l tÌ'ro rispetto al'le pretese 
del'la Federmeccanica nell 1972) ma 
alMa precisazione di obiettivi 'che as­
sumono oome prospettiva una profon­
da svolta pol'itica, -imperniata sulla 
'l·iquidaZ'ione ,del -regime demoopistia­
no. 

Qua'le è Ila pos-izione dell'le 'C'entra-l-i 
sinda'ca,1i nell,la dinami'ca di un s-imi-Ie 
scontro? Qualle l'evolu~ione de'Na stra 
tegia deJil'autunno? 
(1 - continua) 



4 - LOTI A CONTINUA 

MOZAMBICO - 25 giugno 1915 

Il giorno più bello 
Queste che pubblichiamo sono al­

cune immagini del giorno più bello 
che ha vissuto il popolo mozambica-. 
no: il giorno dell'indipendenza nazio­
nale, della nascita di un nuovo stato, 
il cui futuro è già oggi presente nei 
volti felici delle donne, degli uomi­
ni, dei bambini, neri e bianchi, che 
sanno che per loro la fine della guer­
ra e della oppressione coloniale, la 
conquista della indipendenza nazio­
nale, è tutt'uno con la fine dello 
sfruttamento dell'uomo sull'uomo, 

A 

Il lavoro liberato dallo sfruttamento, 

si trasforma in un'arma per l'emancipa­

zione degli uomini. Finché esisterà la 

necessità del lavoro, anche in una so­

cietà socialista, esisteranno le contraddio 

zioni e la lotta. 

Questi sono i princìpi ai quali il FRE· 

LIMO ispira la propria linea, nella dire· 

zione (Iella fase che oggi si apre. 

Della grande sfilata del 25 giugno 

non erano protagonisti i prodotti o gli 

strumenti del lavoro: non le macchine, 

i trattori, le armi, ma gli uomini che le 

muovono, lo scopo per cui le usano, le 

contraddizioni che sorgono dal rapporto 

tra gli uomini e dal rapporto con la 

natura anche dop~ la distruzione del ca­

pitalismo. 

con la conquista del potere da parte 
degli operai, dei contadini, delle 
grandi masse povere del paese. 

E' stato il giorno più bello anche 
per i compagni di tanti paesi del mon­
do che, venuti da esperienze diverse 
e lontane di lotta, hanno potuto rico­
noscere nella gioia, nell'unità, nella 
coscienza di un popolo libero, il sen­
so più profondo della battaglia che 
ciascuno conduce. 

Difficile è descrivere quel giorno, 
per chi lo ha vissuto da «osservato-

, 

re ". La commozione e lo stupore, 50-

pravanzano di troppo la conoscenza 
e la capacità di analizzare la lunga 
storia di un popolo che ha saputo 
unirsi, dare una direzione rivoluzio­
naria alla propria lotta, e sconfiggere 
500 anni di oppressione coloniale. A 
queste immagini affidiamo un mes­
saggio che noi non saremmo capaci 
di trasmettere. Nei prossimi giorni 
pubblicheremo una intervista con i 
compagni inviati .dal nostro giornale 
alfa festa dell'indipendenza del Mo­
zambico: 

j 

Nel grande stadio di Lorenço Marques, 
la notte tra il 24 e il 25 la cerimGnia 
dell'indipendenza. A mezzanotte in punto, 
nel mezzo dello stadio gremito di cen­
tinaia di migliaia di persone, viene ab· 

« La nostra è una lotta anticolomall. 
sta rivolta alla distruzione dello stato 
coloniale fascista, una lotta anti-imperiali· 
sta destinata a distruggere la dominazio­
ne delle compagnie multinazionali e a 
porre fine alla utilizzazione imperialista 

bassata la bandiera portoghese e alzata 
quella della nuova Repubblica del Mo­
zambico. Un attimo di imprGvviso silen-, 

zio, poi una esplosione di canti e di balli. 

del nostro paese come base di aggres· 
sione contro i regimi progressisti africa· 
ni e zona di difesa dei bastioni razzisti 
e fascisti, e infine una lotta diretta a li· 
quidare il sistema di sfruttamento del­
l'uomo sull'uomo». 

La stessa prospettiva tracciata nel pro-

~~N.bMJZADOR 
~ .. A L.. A DA 

Il presidente della Repubblica Popolare del Mo-
2!ambico, compagno Samora Machel 

« A Revolucao continua», « a Iuta con· 
tinua ». Queste parole campeggiano negli 
striscioni delle maIÙfestazioni, sui muri 
della città, sui giornali. Con queste parole 
Samora Machel conclude tutti i suoi di· 
scorsi. I ragazzi di oggi, i bambini che 

hanno riempito ogni attimo della giornata 
del 25 giugno, sono i protagonisti e i 
destinatari di questa parola d'ordine. 
In ogni quartiere e in ogni villaggio ven­
gono formati i gruppi di « continuadores » 

dai tredici anm m su, i ragazzi parteci­
pano a tutti i compiti della rivoluzione: 
da quelli militari di difesa e vigilanza, 
integrati nelle mi1izie popolari, alla bat­
taglia contro l'analfabetismo, le malattie, 
l'ignoranza. 

Venerdì 4 lug1lio 1975 

Il compagno presidente proclama l'indi­
pendenza con un breve discorso, che il­
lustra le tappe della lunga lotta, le ra­
gioni della vittoria, il cammino futuro 
della rivoluzione. 

gramma del FRELIMO durante gli anni 
della lotta armata ispira oggi la cos~itu­
rione della Repubblica Popolare. L'inter­
nazionalismo proletario e l'eguaglianza 
tra gli uomini diversi per r~a, sesso, 
religione, sono una legge dello stato. 
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·Una denuncia dei compagni vietnamiti Tailandia -
---------------- Si è· conclusa 

Gli USA manovrano contro 
la pace nel Mediterraneo 

la visita del premier 
tailandese 
nella Cina 'Popolare 

Gli imperialisti lavorano per avere « il controllo delle 
torna una calma precaria 

vie marittime» In -Libano 

« Febbrilmente", gli Stati Uniti si 
preparano alla guerra in Europa Oc­
cidentale, e in particolare nel Me­
diterraneo: questa l'accusa lanciata 
oggi dal quotidiano nordvietnamita 
" Ouan Dai Nhan Dan » in un articolo 
redatto dall'agenzia di stampa gover­
nativa. L'organo dell'esercito della 
Repubblica deroocratica scrive ché 
dopo la sconfitta in Indocina, gli im­
perialisti americani u prestano tutta 
la loro attenzione all'Europa, nel qua­
dro della loro strategia controrivolu­
zionaria, e si sforzano di consolidare 
le loro forze nel Mediterraneo ". Oui 
- prosegue il giornale di Hanoi, fa· 
cendo evidente riferimento, fra l'al­
tro, agli avvenimenti ciprioti - « po­
nendo i diversi paesi sotto il loro 
ombrello nucleare e la loro superio­
rità economica e militare, gli Stati 

Uniti hanno praticamente espulso la 
Francia, I~ Gran Bretagna e l'Italia 
da molte basi strategiche mediterra­
nee ». Gli scopi di Washington sono 
evidentemente due: . da una parte as­
sicurarsi l'egemonia di tutto il Me­
diterraneo, per avere « il controllo 
sull'insieme delle vie marittime che 
collegano l'Oceano Atlantico e il Mar 
Nero con l'Oceano Indiano, passando 
per il Mar Rosso »; dall'altra «con­
trastare l'influenza dei paesi sociali­
sti in questa parte del mondo, scon­
figgere le lotte dei lavoratori dei 
paesi capitalisti che si affacciano sul 
Mediterraneo e minacciare le nazio­
ni dell'Africa del Nord e del Medio 
Oriente ". 

lineata e neutralista dell'Algel"ia, fi­
no al Portogallo e al regime franchi­
sta moribondo sotto i colpi della lot­
ta di massa dei lavoratori spagnoli. 
LIBANO 

PECHINO, 3 - Si è conclusa oggi 
la visita di tre giorni del primo mi­
nistro tailandese, Krukrit Pramoy, nel­
la repubblica popolare cinese. La 
Tailandia, questa è la conseguenza 
più appariscente della fine della su­
premazia dell'imperialismo america­
no in Sud-Est asiatico, ha allacciato 
per la prima volta relazioni diploma­
tiche con la Cina. Assieme a questa 
decisione i I governo tai landese sta 
cercando di ottenere, con un grande 
appoggio popolare, la revisione del 
trattato militare con gli Stati Uniti e 
ha annunciato la decisione di chiu­
dere le basi aeree USA che si trovano 
nel paese. Le stesse bàsi aeree da 
cui partivano i bombardieri americani 
per i criminali bombardamenti in Laas 
e Cambogia e da cui partirono -
contro la volontà del governo tailan­
dese stesso - gli aerei di appoggio 
all'attacco dei marines per l'affare 
« Mayaguez ". 

Il grido d'allarme dei compagni 
nordvietnamiti che giunge in coinci­
denza con il provocatorio discorso 
del segretario generale della NATO 
Luns, da noi riportato ieri, non è 
certo gratuito. Basta pensare ai no­
di fondamentali dell'attuale congiun­
tura internazional·e nel Medìterraneo, 
che fanno di questa area - soprat­
tutto dopo la fine della guerra del 
Vietnam - il centro dello scontro 
interimperialistico USA-URSS da una 
parte, e una delle zone politica­
mente e socialmente plU instabili 
per l'imperialismo a causa dell'onda 
montante della lotta di classe in nu­
merosi paes·i che vi si affacciano: 
crisi cipriota, diversioni «autonomi­
ste » di Grecia e Turchia, precarietà 
della situazione politica in Jugosla­
via, il voto del 15 giugno ,in rltalia, 
crisi '€ impasse diplomatico ameri­
cano in Medio Oriente., avvicina­
mento della Libia all'URSS, tenace 
proseguimento della politica non al-

A 4.300 miliardi di lire ammonta­
no i danni causati dai provocatori 
falang'isti al ,Libano 
Nella capitale, intanto è tornata la 
calma la gente affolla i negozi per 
rifornirsi di generi alimentari, pro­
bahilmente non solo per il semplice 
esaurimento delle scorte, ma anche 
per il timore di una eventuale ripre­
sa degli scontri più che possibile vi­
sta la precarietà di un governo cui 
non partecipano falangisti e sociali­
sti. , 

• " 
Le missioni ' di pace di Mr. Kissinger 

SPAGNA: Proseguono gli scioperi. Dopo il grandioso sciopero dei cantieristi 
di Ele Ferrol di ieri, proseguono in tutto il paese le dimostrazioni contro la 
dittatura e i processi di regime contro i patrioti dell'ETA e militanti operai. 
(Nella foto: manifestazione per Eva Forest). 

l'l VIAGGIO DI IDI AMIN NEllO ZAIRE 

Nuove manovre contro 
la rivoluzione in Angola 

Il presidente dell'Ugan­
da Idi Amin destinato a 
passare alla storia più per 
le suc stravaganze - e 
immeritatamente che 
per il ruolo politico di 
strumento dell'imperiali­
smo in Africa, ruolo chc 
svolge con solerte cffica­
cia, nel suo recente viag­
gio in Zaire ha colto l'oc­
casione per riaffermare la 
volontà dei regimi reazio­
nari della zona di favorire 
le manovre di Mobutu per 
sconfiggere la lotta del 
popolo angolano e impor­
re la spartizione dell'An­
gola sostenendo i movi­
menti sedicenti di libera­
zione legati all'imperiali. 
smo americano. Idi Amin 
ha dichiarato nella capi-

tale zairese che egli «so· 
stiene Cabinda nella lotta 
per l'indipendenza". Nel­
l'enclave di Cabinda gli 
impcrialisti hanno dato vi- ­
ta ad un movimento, il 
FLEC, che chiede l'indi· 
pendenza della regione 
dall'Angola. In realtà die­
tro il FLEC ci sta l'imo 
mancabile Mobutu che, 
questa volta in disaccordo 
con Holden Roberto, vuo­
le annettersi direttamente 
questa provincia dove si 
trovano alcuni tra i giaci­
menti minerari più ricchi 
del mondo. 

Lo stesso Mobutu con 
un'abile manovra diploma­
tica sta cercando di atti­
rare intorno a sè e al FNLA 
di Holten Roberto le sim-

patic e l'appoggio del mag­
gior numero di paesi afri. 
cani: dopo la denuncia 
del « complotto CIA» per 
eliminarlo, Mobutu sta 
procedendo ad una drasti­
ca epurazione in seno al 
regime estromettendo tut­
ti gli elementi di estrema 
destra accusati di compli­
cità nel complotto. La vi­
sita di Amin, recentemente 
avvicinatosi all'URSS, è 
indubbiamente una vitto­
ria del presidente dello 
Zaire; a maggior ragione 
occorre la massima vigi­
lanza e solidarietà inter­
nazionalista a fianco del 
popolo angolano e del 
MPLA contro questa nuo­
va manovra imperialista. 

La visita a Pechino di Pramoj se­
gna definitivamente la fine di una 
epoca in Indocina: nel comunicato 
congiunto cino-tailandese si afferma 
che verrà garantita l'integrità territo­
riale della Tailandia. 

Nel corso del banchetto ufficiale 
Teng Hsiaò Ping, vice primo ministro 
cinese, ha attaccato duramente la 
Unione Sovietica, sostenendo che i 
socialimperialisti hanno cercato di 
ottenere basi militari in Indocina e 
di includere i paesi di questa area 
del mondo nella loro sfera d'influen­
za. Su questo terreno la diplomazia 
cinese ha riportato una vittoria: il co­
municatoconclusivo afferma che la 
Tailandia e la Cina si opporranno a 
qualsiasi tentativo egemonico di uno 
stato o gruppi di stati « in qualsiasi 
parte del mondo". 

VIAGGIO DI BRANDT IN URSS 

La "Welt Germania si ritaglia una 
all' ombra dell'imperialismo 

Politik" 

MOSCA, 3 - E' arrivato 
ieri sera nella capitale del­
l'URSS l'ex cancelliere te­

. desco Wllly Brandt, invi­
tato personalmente da 
Breznev nella sua qualità 
di presidente del partito 
socialdemocratico tedesco. 
Secondo la Pravda, organo 
del PCUS la visita costi­
tuirà un'ulteriore «passo 
in avanti nel quadro della 
politica di amicizia tra j 
due paesi ». 

Gli argomenti in discus­
sione, a quanto risulta, do­
vrebbero riguardare la di­
samina dell'attuale situa­
zione politica ed economi­
ca europea. Sui giornali so­
vietici Brandt viene indi­
cato come « un grande 
uomo politico» e «di Sta­
to ". 

La politica estera del go­
verno tedesco-federale sta 
attraversando una fase di 
grande attività, con cui la 
Germania tesse i suoi di­
segni per il dopo-Vietnam. 
Come l'anno sc'Orso il fal­
limento americano a Ci­
pro aveva immediatamen­
te provocato un intensifi­
carsi della presenza tede­
Sca nel Mediterraneo, che 
da' allora non ha fatto che 
espandersi ulteriormente, 
anche la disfatta imperia­
lista in Vietnam ha inco­
raggiato la RFT ad inol­
trarsi con maggiore intra­
prendenza sulla scena 
mondiale, e non più sol­
tanto o prevalentemente 
sui mercati - come da 
anni faceva - bensì anche 
in « poli tica ». 

Il ministro degli esteri 
Genscher (che da un anno 
ha preso il p~sto. de.l .suo 
Collega di partito, Il lIbera­
le Scheel salito alla presi­
denza deiIa repubblica) in 
questi giorni sta compie~­
do una visita di due settl­
lllane in Africa, che toc­
cherà gli stati della Libe­
ria, Ghana, Zambia e ~a­
lawi. Il rilievo economiCO 
di questi paesi è eviden­
te: salvo il Malawi si trat­
ta di importantissimi !or­
nitori di materie pnme 
della RFT. Ma anche il ri­
lievo politico non può 
~fuggire: in un momento 
In cui la crisi della pre­
Senza imperialista soprat­
tUtto nell'Africa australe 
si aggrava e si avvia ver-

so momenti di acuta ten­
sione e forse verso conflit­
ti aperti (Angola, Zim­
babwe, Namibia, Sudafri­
ca), preannunciati da una 
serie di segni premonitori 
(il golpe fallito in Madaga­
scar, le manovre di Mobu­
tu, ecc.), la Germania oc­
cidentale si affretta a gio­
care un ruolo di interessa­
ta mediazione e « modera­
zione », essendo tradizio-

nalmente molto legata al 
Sudafrica e potendo avva­
lersi - verso gli stati di 
recente indipendenza o co­
munque in via di svilup­
po - oltre che del pro­
prio potenziale economico 
e tecnologico, anche della 
sua posizione di preminen­
za nella ' CEE, con cui 
l'Africa deve per forza 
trattare e commerciare. Se 
si considerano queste am-

bizioni tedesche ed i forti 
interessi della RFT in An­
gola, Rhodesia, intorno al­
la diga di Cabora Bassa e 
così via, si potrà capire 
con quanto risentimento il 
governo tedesco abbia in­
cassato la coraggiosa deci­
sione del Frelimo di non 
invitare alcuna rappresen' 
tanza di Bonn alla procla. 
mazione dell'indipendenza 
del Mozambico. 

Dal 28 luglio all'11 agosto, 
dall'11 al 24 agosto 

in Portogallo 
Con i viaggi organizzati dai Circoli Ottobre e dalla 
Associazione di Amicizia Italia-Portogallo 

Il viaggio è stato studiato per consentire ai compagni - soprattutto ope­
rai - che dispongono di un periodo limitato di ferie, di recarsi in Portogallo 
con una spesa equivalente a quella che comporta un lungo viaggio. in a~to 
o in ferrovia (risparmiando in più cinque giorni di tempo), e dI offrIre 
in Portogallo le condizioni di un soggiorno proficuo dal punto di vista 
politico, oltre che piacevole sotto l'aspetto turistico. Durante il periodo 
di soggiorno a Lisbona (la prima settimana) i compagni potranno parte­
cipare ad una serie di dibattiti e conferenze con compagni portoghesi, civili 
e militari, sulle lotte e l'organizzazione proletaria in questa fase, sulla sto.­
ria del MFA sulla situazione economica, sulla politica estera, sulle prospet­
tive del prodesso rivoluzionario. Vi saranno incontri con i rappresentanti di 
commissioni operaie (tra cui quella di Republica, e quella della Lisnave), 
di unità militari, di commissioni di quartiere, di organizzazioni della sini­
stra. Inoltre verranno organizzati incontri e dibattiti sul tema della deco­
lonizzazione con la presenza di compagni angolani e mozambicani. 

La seconda settimana i compagni potranno spenderla per visitare le 
varie regioni o per riposarsi su una delle belle spiagge del paese. 

Le spese di soggiorno in Portogallo sono modeste (intorno alle 3.500 lire 
al giorno per mangiare e alloggiare in pensione, circa la metà per i compagni 
che dispongono di una tenda). 

Sul primo volo ci sono ancora 100 posti disponibili. Ricordiamo ai COID­

pagni che hanno effettuato la prenotazione senza versare l'anticipo di affret­
tarsi a farlo. L'accordo stipulato con le Linee Aeree Portoghesi prevede in­
fatti il pagamento di una prima rata al 5 luglio: entro quella data dovremo 
dunque aver riscosso tutte le prenotazioni finora giunte. 

Riassumiamo i dati essenziali: 
- 1" viaggio partenza il 28 luglio e ritorno 1'11 agosto; 
- 2" viaggio partenza 1'11 agosto e ritorno il 24 agosto. 
Il viaggio si farà su un Jumbo-get delle Linee aeree portoghesi e costerà 

90.000 lire andata e ritorno. 
Le prenotazioni si fanno inviando subito 40.000 lire e versando il saldo 

entro il 15 luglio (1" viaggio) entro il 30 luglio (2° viaggio) sia presso le sedi 
dei Circoli Ottobre che presso le sedi di Lotta Continua o telefonando a Roma 
al n. 06/5896011 dalle 18 alle 21. 

E' necessario avere il passaporto valido con la marca da 4000 per il '75. 
Sono prenotate camere in alberghi o pensioni per chi non va in tenda. 

Ma ['Africa non è oggi lo 
scacchiere principale su 
cui si sviluppa la poli tica 
estera tedesca: questo epi­
centro si trova lì dove si 
trova il cuore delle con­
traddizioni interimperiali­
ste oggi, nel Mediterraneo. 
La crescente difficoltà del­
!'imperialismo USA di in­
tervenire nella consueta 
maniere rozza e golpista 
collaudata in anni di espe­
rienza della CIA e del Pan­
tagono, ma' che oggi. ri­
schia di .provocare più 
guai che altro, contro il 
«dilagare del pericolo co­
munista », ha rivalutato la 
carta della socialdemocra· 
zia tedesca, soprattutto, la 
cui solidità atlantica ed 
imperialista è altrettanto 
fuori discussione quanto 
la consistenza dei suoi 
mezzi finanziari. Così tro­
viamo oggi la diplomazia 
ufficiale del governo social­
liberale e queìla ufficiosa 
del SPD (nella prestigiosa 
personalità di Brandt) im­
pegnate nel tentativo di e­
sportare partiti socialde­
mocratici e coalizioni di 
« centro-sinistra» in quei 

paesI In cui lo scontro a­
perto col movimento ope­
raio rischia di essere (o 
di diventare in un futuro 
non lontano) impraticabi­
]P. e controproducente. 

Il caso del Portogallo è 
il più evidente. 

Il partito di Soares vie­
ne fondato direttamente a 
Bonn; il via-vai di perso­
naggi tedeschi e portoghe­
si fra i due paesi continua 
e soprattutto il ricatto dei 
crediti della CEE in cam­
bio della «garanzia del 
pluralismo politico » in 
Portogallo serve a prepa­
rare l'ingresso di questo 
paese nell'Europa comuni:­
taria. Analoga è la pressio­
ne tedesca esercitata verso 
la Spagna, solo che lì si 
deve giocare su due ta­
voli, quello del presente 
(appoggio ad Arias perché 
non ci sia un crollo im­
provviso del franchismo) e 
quello del futuro (regalare 
alla Spagna una bella so­
cialdemocrazia « europea » 
e preparare una carta di 
ricambio al franchismo 
che escluda i comunisti: 
la nuova «giunta» di cen­
tro-sinistra moderata). 

L~ altro scacchiere 
strategico: i -Balcani 

Sul versante iberico si 
intrecciano recenti inizia· 
tive governative tedesche 
con quelle dei partiti, de­
mocristiano compreso; al­
trettanto avviene nella zo­
na balcanica, altro punto 
focale della crisi imperiali­
sta nel Mediterraneo. 

Lo sforzo del ministro 
Genscher di recuperare, 
anche per conto degli USA 
(e con tanto di messaggio 
personale di Ford) i buoni 
rapporti fra Turchia e 
NATO, attraverso forniture 
d'armi tedesche, si con­
giunge con la visita che 
Brandt ha fatto la scorsa 
settimana in Grecia ed in 
Jugoslavia. In Grecia la 
politica tedesca punta pu­
re ad una rapida integra­
zione nel capitalismo euro­
peo e ad un possibile riav­
vicinamento atlantico; og­
gi il sostegno va chiara­
mente a Karamanlis, ma 

già si prevede la sua so­
stituzione con un'alternati­
va più « a sinistra» che 
dovrebbe fare perno su un 
Papandreu « con le un­
ghie tagliate» - condizio­
nato cioè in senso mode­
rato rispetto al forte anti­
americanismo che ne ca­
ratterizza la base sociale 
e rispetto ai programmi 
riformisti troppo « anti­
monopolisti". La socialde­
mocrazia tedesca vorreb­
be, da parte sua, imprime­
re alcune delle sue carat­
teristiche ad un futuro 
partito di massa della «si­
nistra atlantica» in Grecia. 

Con il maresciallo Tito, 
invece, Brandt si è trova­
to d'accordo, fra l'altro, 
nell'esprimere « preoccupa­
zione» per gli sviluppi por­
toghesi: ciò equivale, an­
che se parzialmente per 
ragioni e con prospettive 
diverse c contrastanti, ad 

• americano 
un appoggio a Soares in 
chiave anti-Cunhal. 

Accanto alla cauta me­
diazione greco-turca, anche 
rispetto al Medio Oriente 
l'attività politico-diploma­
tica della RFT è intensa, e 
poggia sul pilastro della 
tradizionale amicizia con 
l'Iran; nei confronti di 
Israele, la Germania co­
mincia a defilarsi quel tan­
to che occorre per miglio­
rare i rapporti con i pae­
si arabi, ed in particolare 
·con l'Egitto (visto che 
l'Arabia Saudita è troppo 
apertamente filo-occidenta­
l'e), dove pure il ministro 
Genscher si è recentemen­
te recato. 
. Nell'area mediterranea 
la presenza e l'iniziativa te­
desca costituiscono oggi il 
più solido appoggio impe­
rialista, anche se con 
qualche attrito e frizione 
- destinati a ·crescere -
con le ambizioni soprattut­
to della Francia nella me­
desima zona. 

l'atomica 
per il Brasile? 
L'uLtima - in ordÌll1e di 

tempo - grande ,in~Z!iativa 

poli tico-economica dell' im­
·perial1ismo tedesco riguar­
da i-l .Brasi'le e con esso 
tutto il subcont!nente sud­
americano: la RlFT ha con­
cluso, nonostante le Eorti 
riserve degli USA, un con­
tratto ·di fOl1niturod!i 8 cen° 
trali termonucleari con il 
Brasile, aggirando fra l'a.l­
tro in questo modo ,il trat­
tato dci non-proliferazione, 
visto che IÌl Brasile non ne 
è firmatar.io e può quindi, 
con e per la GennanlÌa, svi­
luppare più liberamente la 
l'icerca e la produzione sul 
settore nucleare. Alla RFT 
ne viene, oltre ai vantaggi 
economici derivanti fra l' 
altro da,Ila fornitura di ma­
tenie prime radioattive, un 
grosso vantaggio politrlco: 
con una mezza sfida agli 
USA (che non è totale, per­
ché offre delle contropar­
t1te notevoli all'industria 
amepicana) , la GermaIliia 
occidentale mette piede 
nello stato che è il perno 
dell'equiLibrio repressivo 
dell'Amenica Latoina, e ne 
controlla sostanzialmente 
la possibilità di diventare 
una potenza nugeare. In 

.tal modo tut·ta la vasta 
rete degl,i 'interesSIÌ dei pa· 
droni tedeschi in America 
Latina niceve un decisivo 
sostegno. 

Che fine ha fatto 
1'« ostpolitik »? 
Concludendo questa ra­

pida panoramica, biso~a 
accennare <lJncora aH'« Ost­
poHtik »: ormai sul fron­
te dei ·rapporlli con Mosca 
e con l'est europeo è avve­
nuta ,la « norma.[iizZJaZJÌone » 
pol,i tica, e gli sviluppi ulte­
piori 5i collocano più suI 
terreno economico che non 
su quello politico o m ili­
'tare (tant'è lVero che la 
RFT guarda con un cento 
distac<x> aHa esCE e non 
ii,ntende rinunoiare a>lla val­
vola a .presSlÌone che è co­
stitlliÌta daoJla ricorrente 
strumenta-lizzazione del 
problema di Berlino). 
Qualche passo in >avanti, 
invece, si s.ta compiendo 
nei rapporti con la Cina 
popolare, anche se per ora 
più attraverso la gestione 
deU'opposizione democri­
stiana che su questo ter­
reno ha de mani meno le­
.gate da riguard~ verso 
l'URSS. 

Complessivamente que­
sto grande rilanoio di una 
più autonoma politica este-

ra tedesca, in cui si intrec­
oiano e Sii <x>mpletano IÌni­
ziative governallive e di 
parnito (opposizione pa,r-Ia­
mentare compresa) sem­
bra prendere atto deHa 
nuova situazione a livel­
lo mondiale, per cercare 
di ritag1iare una fetta 
più grossa a beneficio dei 
padroni tedeschi, ma con 
sostanZJia1e fliguardo aglri in 
teressi di alasse comples­
sivi dei padroni rin tutto ril 
mondo, -cioè alla sopravVli­
venza del sistema impepia­
lis.ta che necesSlariamente 
fa 'perno sugli USA. Qui,n­
di l'd rri zia tilVa tedesca .non 
è, ancora, e probabilmen­
te non sarà mai globalmen­
te concorren:òiale rispetto 
agli USA - ai quali <il pre­
sidenite Scheel ha ribadito, 
nel corso della sua visita 
a Ford in giugno, il lega­
me stretto e prioflitario -
né basata s.ulla pretesa di 
un - impossibllie - « ruo­
lo mondiale» della Germa­
nia occidentale_ 

Essa si inserisce piutto­
sto nel quadro della pol1-
tica imperialista .nel suo 
complesso, ,in eU/i la RFT 
sa (e rivendica) di essere 
i'l secondo pilastro su cuoi 
poggia ,la NATO ed il pri­
mo della CEE (che spesso 
e volenmeri tenta di pie­
gare alla sua egemonia)_ 

La Germania vuole 
un'Italia "europea" 

Per la lotta di classe in 
I tali a rileva sopra ttutto i,l 
ruolo di s-tabifizzazione re­
press iva che la Germania 
federale gioca ed in futuro 
ancora più giocherà nell' 
Europa medtterranea (at· 
trezzandosi fiin d'ora con 
la più dura repressione 
interna - « pacifkazione 
sociale » ,la chiama Sch­
midt - a questa fun21ione). 

Se ,in Italia riuscirà cer­
tamente più diEficile un 
diret!to intervento tedesco 
p. es. ,in direZJione dii una 
riedizione di qU<IJlche av­
ventura soissionista partiti­
ca o sindacale «socialde­
mocratica ed europea », e 
se qui il confronto sarà 
probabilmente più diretta­
mente con le manovre USA 

non si devono sottovaluta· 
re le possibilità di pres­
sione politica ed economi­
ca da parte della RFT sul­
l'Italia: daUa CEE e dalle 
grosse mtte multinazionali 
fino agli aiuti diretti per 
la DC italiana. 

Sotto questo aspetto, non 
può essere sottovalutato il 
peso della socialdemocra­
zia tedesca anche rispetto 
alla crisi interna del par­
tHo d~ regime ~n Italia: 
non è un caso che, nel ten­
tatiV{) di nilanoio d i un 
centro sinistra fonda to su 
« nuovi rapporti " col PSI e 
col PCI uomini come An­
dreot ti guard ino oggi , ben 
più che al partito di 
Strauss, a quello di Willy 
Brandt. 
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CORTESI DOPO LA STIZZOSA RELAZIONE PIENA DI IN­
SULTI AGLI OPERAI MERID IONALI CHE NON HANNO 
VOGLIA DI FARSI SFRUTTARE, VUOLE 3 SETTIMANE DI 
CASSA INTEGRAZIONE PER 17.500 OPERAI DI ARESE E 
PORTELLO 

BOLOGNA F -I e il 
Sanguinoso agguato fascista U~~rl r::~one 
ad un compagno della FGCI 42 caporioni fascisti - J~ stat~ 

MSI. 

l'Alfa di Arese 
in corteo: -" Cortesi, maiale 
per te finisc~ male"; "è ora 
è ora potere a chi lavora" 

L'Alfasud e 

Sia dall'Alfasud che da Arese gli operai erano decisi ad 
andare alla RAI - Il sindacato, per questa vol-ta, è riu­
scito a impedirlo 

POMIGUANO 
La relazione di Cortesi 

ha suscitato all'Alfa Sud 
una forte rabbia in tutti 
i reparti. Già da lunedì si 
era aperta la discussione 
su come rispondere a que­
sta vera e propria dichia­
raziorie di guerra alla clas­
se operaia: «Alla catena 
o in verniciatura ci ven­
ga lui a faticare e poi ve­
diamo che cosa ne pensa 
dell'assenteismo e della 
m i c r o conflittualità l', 
« nemmeno due giorni al­
le presse ci resisterebbe", 
sono le prime parole che 
hanno commentato gli in­
sulti di Cortesi. 

dire qualsiasi manifestazio­
ne centrale. Alfa Sud, Ae­
ritalia e Alfa Romeo dQ­
vevano confluire per un co­
mizio nella piazza di Po­
migliano. 

Lo sciopero è quindi riu­
scito compatto ma al cor­
teo e al comizio sono ve· 
nuti solo un migliaio di 0-

perai. I cartelli, lo stri­
scione di testa « Cortesi 
maiale per te finisce ma­
le ", gli slogans, della ver­
tenza per le PP.SS. non 
ne parlavano proprio ed 
erano invece tutti sugli in· 
sulti di Cortesi contro i 
meridionali che non han· 
no voglia di far niente, con­
tro la ristrutturazione, la 
cassa integrazione, i licen­
ziamenti e così via. 

Tornando 'in fabbrica, al 
primo turno, al terzo trat­
to della carrozzeria, gli 0-

perai hanno scioperato 
contro due capi che era­
no rimasti a lavorare. 

La risposta aUa ristrut­
turazione reparto per re; 
parto continua come sem· 
pre, cercando di costruire 
momenti di lotta più ge­
nerali che facciano perde­
re definitivamente la cal­
ma a Cortesi e alle sue dis, 
sertazioni razziste sulla dif· 
ferenza tra meridionali e 
settentrionali e · sulla mi­
cro conflittualità e che aci 
Arese si sono già trasfor­
mate nel tentativo di un 
nuovo pesante attacco alla 
forza organizzata degli 0-

perai mentre sj parla di 
spostare da Pomigliano al 
nord le lavorazioni della 
spider e della coupé. L'in­
dicazione date dagli operai 
unanimemente di andare 

- alla RAI. non raccolta dal 
sindacato, è però rimasta 
chiara nella testa di tutti. 

MILANO 

de RAI, ma il sindacato 
aveva invece deciso di far 
confluire la manifestazi<> 
ne al Palalido dove si 
svolgeva l'assemblea dei la­
voratori deUe partecipazio­
ni statali in sciopero. II 
corteo ha camminato per 
lO chilometri, bloccando il 
traffico in tutta la zona, 
fino al Palalido. L'assem­
blea era in corso e stava 
parlando Didò, della se· 
greteria della federazione 
CGIL CISL UIL. Lo ave· 
vano preceduto gli inter­
venti di vari delegati, uno 
per ogni settore in scio­
pero: telefonia, chimica, e­
lettronica, commercio e 
turismo. L'arrivo del coro 
teo della zona Sempione 
ha ravvivato l'assemblea 
che si -trascinava stanca­
mente malgrado .gli ope­
rai fossero molto nume­
rosi, indice questo di una 
buona riuscita dello scio­
pero. Solo in alcune fab· 
briche, COme alla Siemens· 
Lotto, gli operai avevano 
preferito rimanere in fab­
brica ad organizzare coro 
tei interni. Mentre Didò, 
nel suo lungo intervento, 
parlava di riconversione 
produttiva, di nuovo mo­
dello di sviluppo, dei pia­
ni di investimento e della 
serie di vertenze in corso 
l'assemblea ha invece rac­
colto subito lo slogan lan­
ciato dagli operai dell'Al· 
fa: «è ora, è ora il po­
tere a chi lavora», a di· 
mostrazione · dell'estranei­
tà degli operai con queste 
fantomatiche vertenze, che 
non hanno nessun rappor­
to con le lotte che si svio 
luppano nelle fabbriche e 
con le vertenze aziendali 
aperte, con la mobilitazio­
ne effettiva che si sta svio 
luppando contro la chiusu­
ra di fabbriche, la ristrut· 
turazione e la cassa inte­
grazione. 

SETTIMO (TO) 

E' stato attirato con tln pretesto e pugnalato con tecni­
ca da professionis~i - Analogie con l'omicidio Campanile 

Un giovanissimo compa­
gno della FGCI è stato ac­
coltellato ieri a Bologna 
da un sicario fascista che 
l'ha attirato con un trucco 
in una strada deserta e gli 
ha vibrato pugnalate al· 
l'addome, al petto e alla 
gola. Fortunatamente le 
sue condizioni non sono 
preoccupanti, anche se è 
stato necessario ricoverar­
lo in ospedale. Il compa­
gno è Stefano Cavina, di 
17 anni. Cavina è stato fi­
no a 2 anni fa un'avan­
guardia conosciutissima 
dell'istituto Serpieri, dove 
militava nella nostra or­
ganizzazione. In passato 
aveva ricevuto, come altri 
compagni del Serpieri, te­
lefonate e minacce dai fa­
scisti della scuola, tra i 
quali era sempre in prima 
linea lo squadrista Zuffa. 

Nel '73 aveva dovuto la­
sciare la scuola per lavo­
rare con il motorino: a 
S. Donato è stato fermato 
da un individuo con il 
pretesto di un'indicazione 
stradale. Stefano è sceso 
dal motorino e l'altro ha 
estratto il coltello colpen­
dolo ripetutamente. II de­
linquente lo ha lasciato 
in terra sanguinante, gli 
ha gridato « così la fini­
sci di fare l'asino cine­
se », ed è fuggito a bordo 
di una Volkswagen berli­
na gialla. Le coltellate so­
no state vibrate lateral· 
mente e i colpi non sono 
penetrati in profondità. 

L'intento probabilmente 
non era quello di uccide. 
re, ma di dare un sangui­
noso avvertimento, uno 
« sfregio» nello stile dei 
mafiosi. La tecnica e la 

freddezza dell' a tten ta tore 
erano quelle di un profes­
sionista. La nuova aggres­
sione ricorda · da vicino lo 
omicidio Campanile e for­
se non è casuale che sia 
avvenuta a Bologna, la cito 
tà che ha fatto da entro­
terra agli assassini di Al­
ceste e da base alla riorga­
nizzazione criminale dei 
fascisti di « Europa Le· 
gione ». 

Dopo il ferimento, Cavi· 
na ha potuto risalire sul 
suo motorino e raggiunge­
re l'ospedale più vicino. At. 
traverso l'auto, che non è 
di tipo e colore molto co­
muni, si può risalire agli 
attentatori, ma per il mo­
mento non sembra che gli 
inquirenti abbiano inten· 
zione di scandagliare a 
fondo nel sottobosco dello 
squadrismo bolognese. 

Modena: oggi sciopero 
di zona contro i 
licenziamenti alla Ligma" 

MODENA, 3 - Venerdì 
,nelda zona Sacca tutte le 
fabbriche meltalmeccandohe 
sciopereranno per un'om 
e mezza contro i cento ,li­
cenziamenti aUa Ligmar, a:­
zienda di 300 dJipendent.i 
del gruppo Liquigas, nuova 
tappa dell'attacco padrona­
le all'occupazione, dopo -la 
messa d.n .llÌ.quidazione del­
la Maseram {800 dipenden­
ti), i ,loicenziamemti {circa 
300) nel settore dell'abbi­
g!Liamento, un centùnaio nel 
le ceramiche e :la cassa in-

tegrazione che si va esten­
dendo ·in tutti lÌ settoni, 
colpendo neUa oproViÌnoia 
p.iù di 7.000 lavoratori. 

L'assemblea della 'Ligmar 
ha deciso il presidio per­
manente della ·fabbI1ioa. Gli 
operai del,la 'Ugmar, in C.I. 
da 5 mesi, hal1JIlo presenta­
,to 20 g1ionni -fa una piatta­
forma ohe chiedeva oltre 
alla .garan1Jia del 'Posto di· 
IlavoTo, 25 mÌ'la lire di au­
mento sul premio di pro­
duzione e mezz'ora di ri­
d'U:mone d'orario per i tur-

nisti. Per tutta risposta la 
dire:mone ha chiesto i 100 
,Licen2'Jiamelllti adducendo 
come scusa la mancanza di 
liqllidità oltre aHa crisi del 
settore elettrodomestici. 

Scusa spudoratamente 
,falsa d8lto che 1a Uquigas 
è una holding f·inanziaria 
mulmna:monale con 21.000 
dipendenti d~ cui 14.000 in 
Italia ed ha il control'lo di 
molte -a:mende dal gruppo 
Pozzi-Ginori aUa Cipzoo di 
B-resoia, alle liquiohimiche 
del sud. 

DALLA P,RIMA PAGINA 
PARTECIPAZIONI 
STATALI 
ad elaborare in seminari 
chiusi a livello locale e 
nazionale. 

Sono stati riproposti gli 
obiettivi operai per il con­
tratto (50.000 lire in paga 
base uguale per tutti sen­
za riassorbimenti: sa squa· 
dra e riduzione d'orario, 

assunzione degli operai del­
le imprese nelle commit­
tente) ed è stata chiesta 
la discussione immediata 
e aperta, non incentrandc 
la solo sulle proposte del 
la FULC. 

GENOVA 

AlUa 6ime del comizio c'è 
stato un carnbiamenrto di 
programma: .gli operai del­
la Montedfson dà Popto Em 
pedocle erano venuti ·i,n 
500, tutta la fabbrica, con 
l'intenzoione di d'ar sentire 
la propria forza. 

Furibondi perché di lo­
ro negli inut-ili comizi dei 
segretani sindacalcr regiona-
1i non si era affatto par­
lato, hanno ·imposto che 
uno di ,loro (un ·miù~,ta.nte 
di Lotta Conti<nua) parolas· 
se dal palco. La piazza si · 

. è -fuitta più attenta, mag­
giormente stretta ·intorno 
al pako. 

La rivincita chp. i pa­
droni, Cortesi tra i primi, 
cercano di prendersi dopo 
le elezioni esige una ri­
sposta dura, di lotta, che 
rivolti la frittata contro 
Cortesi unificando alla com­
pattezza degli operai dell' 
Alfa Sud tutto il proleta­
riato napoletano. Da qui è 
nata la richiesta operaia di 
un'assemblea aperta a fi­
ne settimana, venerdì, cui 
partecipassero tutte le for­
ze politiche, le delegazio­
ni operaie delle altre fab­
briche e soprattutto i di· 
soccupati organizzati, i pri­
mi interessati alla lotta 
contro la ristrutturazione 
e per l'occupazione (pra­
ticamente nella sua rela. 
zione Cortesi non solo dà 
per scontato che di nuo­
ve assunzioni non se ne 
parla più, ma apre la stra: 
da ai licenziamenti per ri· 
durre i costi, quelli della 
manodopera s'intende!). Le 
segreterie provinciali si so­
no pronunciate contro 
questa iniziativa che a­
vrebbe potuto essere una 
grossa occasione per apri· 
re i temi della lotta gene· 
rale in fabbrica e rispet· 
to ai contratti. La volontà 
di lottare e di dare una ri­
sposta era però troppa per 
poter essere soffocata ~ 
basta e così il CdF ha dI> 
ciso di proclamare per og­
gi, mercoledì, lo sciopero 
delle PP.SS. che era sta­
to posticipato a merco­
ledì 9. 

Anche questa palla è sta­
ta colta al balzo: a tutti 
era chiaro l'obiettivo del 
corteo e della manifesta­
zione, Napoli e la RAI-TV, 
«COFtesi ha in mano tutti 
i mezzi di informazione, si 
è comprato pure una pagi­
na dell'Unità con la scusa 
dell" pubblicità, per vo­
mitare le sue accuse, con­
tro di noi e pure noi, co­
me la classe operaia dob­
biamo dire la nostra vero 
sione dei fatti in televi­
sione ». 

MILANO, 3 - Ieri, la 
direzione ha fatto affig­
gere nei reparti dell'Alfa 
una lettera in cui si co­
munica la necessità di di­
scutere la messa in cas­
sa integrazione a zero ore 
per 17.500 lavoratori di A­
rese e di Portello, per la 
durata di tre settimane. 
L'azienda propone le set· 
timane che vanno dal 14 
al 18 luglio (o dal 28 lu­
glio al l° agosto), dal 25 
al 29 agosto, e dal 15 al 
19 settembre. Per il pri­
mo pomeriggio di oggi 
era previsto un incontro 
aU'lntersind, in cui sinda· 
cato e direzione avrebbe~ 
ro dovuto discutere· una 
serie di questioni: il ca­
)endario delle ferie, la 
mensilizzazione del salario, 
il rinnovo del premio di 
produzione e dell'accan­
tonamento ferie, gli orga­
nici, e il rinnovo del mon­
te ore sindacale. L'esecu­
tivo, in un comunicato, 
considera la decisione sul­
la cassa integrazione «una 
grave provocazione» e ano 
nuncia che essa «sarà di­
battuta anche nell'incon­
tro di giovedì aU'Inter­
sind" confermando il pro­
prio netto rifiuto per qual­
siasi ricorso anche con­
cordato alla cassa inte­
grazione. Il comunicato fi­
nisce con un generico ap­
pello alla vigilanza e alla 
mobilitazione «per sveI\­
tare ogni proposito di bat· 
tere e ridimensionare il 
sindacato e il movimento 
in fabbrica e nel paese". 

Ferma per 3 giorni 
la CEAT 

GENOVA, 3 - Lo scio­
pero di 4 ore di oggi ha 
visto una scarsa presenza 
operaia nonostante coinvol­
gesse buona parte della 
classe operaia genovese 
(melI a prO'Viooia di Genova 
sono 70.000 i ·lavo.atoni del-
1e p.p S5) e fosse sta'Ìo e­
steso ai meta:Imeccancici _ 
delle aziende private. l'n 
piazza De Ferraris sono 
confluiti 7-8.000 ,lavoratoni 
e -iol se~retario nazionale 
della CISIL Romei ha tenu­
to un comirio neIùa gene­
rale ddsattenzione. 

La richiesta di ·andare in 
corteo ·alla regione è stata 
applaudita. I buroorao1Ù sin­
dacaLi si sono dati da fare 
per impedire il corteo; gli 
operai, hanno formato e­
normi capannelli e hanno 
critkato aspramente e zit­
,t.ho ,i sindacaliis ti che soi 
·tiravano indietro dal-la lot-. 
ta. 

E così il sindacato si è 
subito affrettato a impe-
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Cortesi si è così fatto 
di nuovo sentire proprio 
alla vigilia dello sciopero 
della zona Sempione, por­
tando avanti nella zona 
a partire dall'lmperial (ri­
chiesta di 1000 licenziamen­
ti e minaccia di smantella­
mento), alla De Medici (ri­
chiesta di 194 licenzia­
menti) alla CTV (minac· 
ciata di chisura), alla E­
lettronvideo (autogestita 
da mesi). 

Davanti ai cancelli dell' 
Imperial, stamattina, si 
sono radunati tutti gli 0-

perai della zona e si so­
no avviati in corteo, con 
tamburi striscioni e ban­
diere rosse, con alla testa 
gli operai dell'Alfa giunti 
da Arese con dieci pull­
man. Il comizio avrebbe 
dovuto svolgersi in corso 
Sempione davanti alla se-

contro 3 licenziamenti 
La direzione sospende 400 operai 

TORINO, 3 - Alla CEAT 
gomma di Settimo ~a scor­
sa settimana, al reparto 
nero ,fumo, gli · operai si 
sono fermati dtto ore per 
tre gionni consecutJÌvIÌ con­
tro una provocatoria ma­
novra della -dire:mone: 3 
aperali. mfatti erano staJtJ. 
JlÌCenziati per assenteismo. 
Uno di loro Iavoravoa da 
otto 8JIllIli al ·reparto nero 
fumo e ultrimamente era 
stato oper.aJto tre volte al­
:lo stomaco: questa è la 
conseguenza dell'aJto grado 
di nociViÌità an questo re­
parto. 

Per llli gli operai ave­
vamo ,raccoJ.to le firme per 
-fiarlo s-postare in un repar­
to meno noaivo. 'La rispo­
sta delila dire:zlione è stata 
i,l ,licenziamento ~n tronco! 

Mentre gl~ operaiÌ del 
'nero fumo si fermavano 
per 3 giorni, il reSlto dello 
stabi'l,imento -fuceva 'Un'ora 
e mezzo -di sciopero. 

L'ingegnrler Gior.gio Tua 
[leI corso deHe "trattamve 
ha afferm8lto: «io gli ope­
rai ,li uso f'Ì:I1ché produco­
no, poi -hl sbat·to ViÌa ». Mal­
grado la decisione degùi 0-
perai di ,indunire la ,lotta i,l 
sim.daoato è PÌuscito a oim­
porre una forma di lotta 
meno dura, con una sola 
oro al giorno. 

Questa decisione del sin­
dacato e l'mcapacità del 
consoiglio di reagire è sta­
ta duromente aritùcata da­
g1Li operai; ,la lotta dura 
doveva essere anche una 
r,ispoSTta a,lla PÌs,trutturazio­
ne lÌn corso: da ,lunedì 400 
operali. del reparto confezio­
ni deLlo stabilimento di To­
rino sono stat~ sos-pesi to­
talmente da-l lavoro, men­
tre i reparti semilavorati 
sono stati sospesi per due 
ore oal giorno; la direzion~ 
dice per mancanza di ma-

teriale, dn realtà contro la 
lotta d-i questi giorni nel,lo 
stabilldmento dd Settùmo e 
contro la ,lot·ta che ha bloc­
cato lo stabilimento di 
Ana~i. 

Anohe i delegami. più com 
battiVIÌ a'Vevoano !proposto iI 
blocco deLlo stamlimento e 
un covteo i:nterno alla diTe­
zion.e -interna1Jionale dà cor 
so Palevmo, .ment.re l'ese­
cumvo vuole accettare che 
gli operai 'Vengano sospesi 
a 'rota:mone. 

TORINO 
Sabato S, ore 15 in corso 

San Maurizio, 27 attivo 0-
peraio provinciale sulla 
fase attuale delle lotte 
e il convegno nazionale 
operaio. 

Tutte le avanguardie di 
lotta sono invitate. 
TORINO 

Venerdì 4, ore 21, al pa­
lazzetto dello sport «Il fan­
fani rapito» con la comu­
ne di Dario Fò. Vendita dei 
biglietti venerdì pomerig­
gio al palazzetto. 
MARCIA TORINO-FOSSA­

NO 
Sabato S, alle ore li, 

concentramento in Via 
Nizza davanti alla Fiat 
Lingotto. Tappe a Monca­
lieri, Carmagnola, e Brà. 

La marcia prosegue do­
menica fino a Fossano, 
in sostegno della libertà 
di Giovan Battista Laza· 
gna, contro la repressio­
ne nelle fabbriche e nelle 
caserme e contro la per­
secuzione nei confronti dei 
giudici democratici. 
ENNA 

Sabato alle ore 18 in 
piazza Municipio spettaco­
lo musicale con Pino Ma· 
si. Seguirà un comizio_ 

I settoni più combattivi 
del!la ma.nriJestazione erano 
attorno alle -fiabbrliche in 
lotta contro la Tistruttura· 
zione, ,m particolare -la 
Torrington occupata dai :la­
voratori (in mag~oranza 
donne), fa'bbrica su cui si 
è soapicata ·la volontà di 
riVlinCÌ ta dei padroni mg.Je­
si e americanrl contro le 
nuove ,prospettive poli·tiche 
aperte in Liguria e a Ge­
nova dal voto del 15 ~u­
gjno. Anche daLia Pettinatu­
ra Biella e da:! Tubettificio 
Ligure e dalle mal-te picco­
le fabbriche colpate dalla 
cassa integrazdone, si è e­
spressa >la volontà cij lotta 
contro l'attacco aJ.J'occupa­
zione. 

Tra i lavor8ltora delle 
ditte di appalto dell'Ual­
cantieri presenti in piazza, 
i più numerosi erano quel­
li del Delta 3 (pu.1izie inter­
ne) che i.l padrone vuole 
licenziare in tronco con 
a,1 pretesto della revoca del­
l'appalto da parte della di­
rezione del cantiere d~ Se­
stri ,Ponente. Oltre ·alla lot­
ta contro la ristruttura1lio­
ne, la discussione tra gli 
operai si è incentrata sul­
l'autoniduzion.e cont·ro gl,i 
scandalosi aumenti delole· 
tariffe telefoniche: comi­
tat~ _per ,l'autoriduzione s,i 
stanno formando nei quar­
tieri e -in qualche fa'borica. 

PALERMO 
PALERMO, 3 - Lo scio­

pero è stato pochissimo 
propagandato e mal prepa­
rato anche teonicamente. 
Oltre alle fabbriche IRI 
(camtiere e Siemens), a Pa­
lermo c'erano anche quelle 
d'eWESPI (industrie regio­
nali) e de1egaz;ioni di fab· 
bpiche Monte dcrson III1Ìnac­
Diate di chiusura (parziale 
quella di Priolo a Siracu­
sa, totale quel,la di Porto 
Empedoole) . In piazza c' 
erano poi parecchi edili 
venu.ti per protestare per 
l'omicidio !bianco di due 
di loro morti sul ,lavoro 
due giorni prima. 

D.C. 
problemi economICI, al 
risanamento della vita pub­
blica, alla lotta contro il 
fascismo. 

I padroni non devono 
temere per l'avanzata del­
le sinistre (e ,per raffor­
zare questa tesi viene ci­
tato addirittura Agnelli: e­
sempio più infelice non po­
teva essere scelto); chi 
getta il panico, come Do­
nat-Cattin, è un irrespon· 
sabile; non hanno nien­
te da temere nemmeno la 
DC e il governo Moro, 
sulla cui sorte Cossutta 
non si è pronunciato. Il 
PCI è contrario alle ele­
zioni anticipate e farà di 
tutto per evitarle e per 
convincere la DC a non 
mettersi su questa strada 
viene fatto balenare il ri­
schio di una nuova e pe­
sante sconfitta democri­
stiana: è l'unico accenno 
al futuro di questa rela­
zione. 

Tutti gli argomenti trat­
tati da Cossutta sono sta­
ti accuratamente selezio­
nati per giustificare il to­
no « tranquillizzante» del­
la sua relazione. Vedremo 
se lo sviluppo del dibat­
tito sarà disposto a se· 
guirlo in questa imposta­
zione. 

La riunione del S.d.O. 
è rimandata a dome­
nica 13 luglio ore 9. 

TORINO 

Sabato S, alle ore 9 in 
corso San Maurizio, 27 
inizia il convegno provino 
ciale dei CPS. I lavori pro­
seguiranno nel pomeriggio 
e domenica mattina. 

maggiore del MSI - sono stati messI 
sotto accusa per ricostituzione del 
partito fascista. 

Faticosamente, a quattro anni dalla 
sua istruzione e a due dall'autorizza­
zione a procedere contro Almirante, 
/'inchiesta promossa da Bianchi 
O'Espinosa ha raggiunto questo primo 
risultato, quello della richiesta avan­
zata formalmente dalla procura di Ro­
ma alle Camere di autorizzare 11 
procedimento a carico di 42 capo­
rioni missini che hanno fatto parte o 
fanno parte della direzione del partito 
fascista. L'inchiesta infatti si basa 
sull'attività del MSI negli anni che 
vanno dal '69 al '72, arco di tempo 
scelto da Bianchi O'Espinosa e man­
tenuto dagli istruttori romani al mo­
mento del trasferimento nelle loro 
mani dell'inchiesta. Vengono il man­
care perciò le imprese criminali pro­
mosse dal MSI in questi ultimi anni, 
a cominciare dal piano eversivo del­
l'aprile '73 conclusosi con il giovedì 
nero di Milano e l'assassinio a col­
pi di bombe a mano dell'agente di 
PS Marino. 

Passata di, mano in mano, diventa· 
ta a Roma, nelle mani di Spagnuolo, 
merce di scambio al momento della 
sua messa sotto accusa, arenatasi 
per lunghi anni sulle secche di una 
magistratura a ben altro intenta, la 
inchiesta ha raggiunto ora un primo 
approdo, al quale non si accompagna 
però nessun passo istruttorio, né lo 
invio di comunicazioni giudiziarie che 
si impongono (nonostante la diversa 
interpretazione della procedura data 
dalla procura generale), indipenden­
temente dal pronunciamento delle ca­
mere; secondo quanto già fece D'Espi­
nosa nei confronti di Almirante, né 
tantomeno l'osservanza delle recenti 
modifiche apportate alla legge Scel­
ba che prevedono l'emissione obbli­
gatoria del mandato di cattura per 
chiunque promuove, organizza o di­
rige associazioni, movimenti o grup­
pi che ricostituiscono il partito fa-
scista. 

Le cronache infine ci fanno sapere 
che il magistrato se ne sarebbe an­
dato in ferie. La parola passa quindi 
alle camere, alle quali spetta la de­
cisione di mettere a disposizione del- · 
l'autorità giudiziaria il fior fiore del 
fascismo italiano perché il tribunale 
sentenzi ciò che tutti sanno, da anni 
e anni, e ne consegua lo scioglimen­
to del MSI. "Oualora con sentenza 
- dice la legge - risulti accertata la 
riorganizzazione del partito fascista, 
il ministro per f'lnterno, sentito il 
Consiglio dei ministri, ordina lo scio­
glimento e la confisca dei beni del­
l'associazione, del movimento o del 
gruppo " . 

Ora, tutti sanno che la magistratu­
ra in anni e anni non solo non ha 
colpito lo squadrismo fascista ma ha 
trovato il modo di usare anche le 
stesse leggi per legittimarne la rap­
presentanza ufficiale, il MSI per l'ap­
punto. Nutrire fiducia, anche pren­
dendo spunto da comportamenti nuo­
vi, non è possibile. 

In questi stessi giorni sarà presen-
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tata alle camere la legge d'iniziativà 
popolare per lo scioglimento del MSI, 
a conclusione di una campagna che 
in pochi mesi è cresciuta con forza 
all'interno del movimento di massa 
e che oggi, dopo la grande svolta del 
15 giugno, trova ulteriore conforto e 
sostegno. 

In questi mesi, anche quelle obie· 
zioni di comodo che /'imbarazzo revi­
sionista andava escogitando contro 
questa richiesta popolare sono state 
definitivamente svuotate di credibili­
tà, se mai ne hanno avuta, a comin­
ciare da quella della necessità di re­
cuperare all'area democratica i voti 
rastrellati con /'inganno dai fascisti. 

Con il 15 giugno è venuto a man­
care al partito fascista il supporto 
di quei voti carpiti nel '72 all'insegna 
del qualunquismo. ./ . . 

La legge d'iniziativa popolare pro: 
pone al parlamento di sciogliere defi­
nitivamente questo nodo. Lo chiede 
con il sostegno di oltre centomila fir­
me di proletari, democratici, operai, 
giovani, antifascisti, in rappresentanza 
di milioni di antifascisti che in questi 
anni sono scesi in campo contro la 
eversione, lo squadrismo, la peste 
nera. 

Contro questa volontà non si pos­
sono campare argomentazioni di co­
modo o peggio ancora itinerari toro 
tuosi, lenti e di cui non si conoscono 
con certezza gli sbocchi. 

A chi già allora gli obiettava che lo 
scioglimento delle organizzazioni fa­
sciste spetta alla magistratura e che 
il Parlamento non può sostituirsi ad 
essa nell'emettere la sentenza - si 
trattava del relatO/:e di maggioranza, 
democristiano - il compagno Sec­
chia rispondeva che f( l'esistenza di 
una legge (legge Scelba, nd.r.) non 
può costituire di per sé preclusione 
·alla presentazione e all'approvazione 
di un'altra legge. Se un tafe princi­
pio dovesse essere accettato, le leg-

_ gi diventerebbero eterne ... ". E anco­
ra, ai democristiani che giudicavano 
assurdo, antidemocratico, pericQloso 
che il parlamento prendesse un si· 
mi/e provvedimento, Secchia ricorda­
va che l'assurdità stava semmai nel 
concedere questo potere al governo 
(con i decreti legge nei casi di ne­
cessità e di urgenza) e non al parla­
mento stesso, quando è il parlamen­
to che in ogni caso deve ratificare i 
decreti legge. 

Questo è il punto. E' venuto il mo­
mento che il parlamento affronti la 
questione. Lo ha da fare non per pro­
pria scelta, ma perché gli viene posta 
una precisa richiesta dalle masse. E' 
la stessa che dal '46 ad oggi hanno 
fatto gli antifascisti. E' quanto è stato 
chiesto però oggi, con più forza che 
mai, nelle piazze di tutt'Italia, dopo 
Brescia, dopo Savona, nelle giornate 
del venerdì rosso di Milano e dello 
scorso aprile in tutto il paese. 

Ognuno ora faccia i suoi conti. La 
volontà delle masse è chiara: chiede 
che i partiti della sinistra rappresen· 
tati in parlamento siano coerenti con 
il dettato ccy.;tituzionale e si battano 
perché il parlamento lo sia. 

Pannella resta in g-alera. 
I boss della droga difendono 

loro profitti • 
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ROMA, 3 - Marco Pan· 
nella è ancora in galera, 
dove è stato interrogato 
stamattina. 

n · commissario della 
squadra narcotici che lo 
ha arrestato, al termine 
della sua conferenza stam­
pa nella sede del partito 
radicale, per avere in ma· 
no qualche grammo di ha­
scisc e per aver fumato 
una sigaretta trattata con 
canapa indiana, ha esegui. 
to fedelmente, e dimostra· 
to clamorosamente, la lo­
gica ipocrita e poliziesca 
di un regime che punen­
do con la galera e con 
pene gravissime chi fuma 
una sigarctta alla marijua­
na alimenta (e protegge) il 
mercato delle droghe mor­
tali, la cui rete di spac­
ciatori, gestori e ammini­
stratori, se venisse sma­
scherata, condurrebbe a 
personaggi e istituzioni al­
tolocati e potenti del re­
gime stesso. 

condanna da tre a otto 
anni. 

Gli obiettivi minimi che 
i radicali si propongono 
sono l'ottenimento di un 
decreto legge immediato 
sul problema; la discus· 
sione in parlamento del 
progetto di legge radicale 
per iniziativa di parla· 
mentari democratici; l'or­
ganizzazione di dibattiti 
televisivi sull'argomento. 

Pannella ha dichiarato 
che se gli verrà concessa 
la libertà provvisoria, con­
tinuerà a « perseverare nel 
reato» fino al raggiungi­
mento degli obiettivi: è 
'1uanto ha spiegato sta­
mattina al giudice che lo 
interrogava, al quale ha 
detto anche se è suo dirit­
to costituzionale protesta­
re nel modo più efficace 
contro una legge iniqua. 

Latina: assolti i compagni 
per la lotta della Mistral 

Mistral) erano imputati di 
blocco ferroviario. Reale 
protagonista del processo 
è stata la lotta degli ope­
rai Mistral , presente in 
aula con una folta delega­
zione, a testimoniare la 
propria salidarietà militan­
te. 

Il consiglio di fabbrica 
della Mistral aveva emes· 
so un comunicato in cui 
era scritto: « Rivolgiamo 
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Nel momento in cui le 
vittime della cinica e in­
fame manovra- con cui 
giovani e giovanissimi ven­
gono spinti e costretti al 
consumo di droghe pesan; 
ti si stanno moltiplicando 
con un ritmo impressio­
nante, l'azione di Pannel­
la ha costretto il regime 
a un clamoroso smasche­
ramento. 

LATINA, 3 - Il tribu­
nale di Latina ha assolto 
con formula piena i sei 
compagni accusati di bloc­
co ferroviario, durante la 
lotta che è rimasta nella 
coscienza della classe ope­
raia pontina non solo per 
la forza e per l'unità rag­
giunta dagli operai, ma an, 
che per le forme di lotta, 
dagli scioperi a scacchiera, 
alle ronde operaie, dall'as­
semblea permanente, alla 
vigilanza contro i crumiri 
e fascisti alle manifestazio­
n i in piazza. [ compagni 
(quattro di Lotta Conti­
nua, uno del pcr e un 
compagno operaio della 

un invito alla mobilita- s 
zione. Una condanna a que· rn 
sti 6 compagni significa ri· te 
trovarsi addosso ulterio· 

A norma di legge, Pan­
nella è passibile di una 

ri minacce e ricatti da St 
parte del padronato ». dr 
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